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SUPPLEMENTI OltDINATII

Surrimmwro sua « GazarrA UFacum » .x. 118 DÀL 21 MAG-

Glo 1940-XVIII:

Bollettino mensile di statistica dell'Istituto centrale di statistica
del Ilegno d'Italia - Maggio 1940-XVIN (Fascicolo 6).

CAGA DI SUA MAESTA
IL RE E IMPERATORE

AVVISI DI CORTE

Run 3fnestà il RE e IMPERATORE ha ricevuto oggi, alle
ore 11, in udienza solenne, Sua Eccellenza il sig. Telesforo
Calderon il quale ha presentato alla Maestà Sua le lettere
che lo accreditano presso qñesia Real Corte in qualità di
Inviato straordinario e Ministro g>lenipotenziario della Re-
pubblica Dominicana.

Itoma, addi 17 maggio 1910-XVIII

(1900)

Bus Maestà il RE e 131PERATORE ha ricevuto oggi, alle
ore 11,20, in udienza solenne, Sua Eccellenza il signor Julio
Banjines il quale ha presentato alla Maesta Sua le lettere
che lo necreditano presso questa Real Corte in qualità di
Invinto straordinario e Ministro plenipotenziario di Bólivia.

Roma, addì 17 maggio 3910-XYIII

(1898)

LEGûI E DEGRETI

REGIO DEORETO.11 marzo 1940-XVIII, n. 397.
Iticonoscimento della personalità giuridica del Monastero di

Santa chiara delle Cappuccine, con sede in Ferrara.

N. 397. R. decreto 11 marzo 1940, col quale, sulla propo-
sta del DUCE del Fascismo, Capo deP Governo, Ministro
per l'interno, viene riconosciuta la g>ersonalitA giuridica.
del Monastero di Santa Ohiara delle Cappuccine, con sede
in Ferrara, e viene autorizzato il trasferimento a favore del
medesimo di beni immobili del complessivo valore di
L. 363.070 da esso possednti da epoca anteriore al Con-
cordato con la Santa Sede attualmente intestati a tersi.

Visto, il Guardasigilti: GluNot
Registrato alla Corte dei conti, addi 16 maßUlo 1940-XVIII

IIEGIO DECJtETO 11 marzo 1940 XVIII, n. 398.
Riconoscimento, agli effetti civili, della erezione in parroc=

chia della Chiesa di Sant'Antonio di Padova. in Fiume.

N. 398. R. decreto 11 marzo 1940, col quale, sulla proposta
del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, 31inistro per
finterno, siene riconosciuto, agli effetti civili, il decreto
del Yescovo di Fiame, in data 12 settembre 1930-NVII, re-
}ativo alla erezioue in parrocchia della Chiesa di Sant'An-
tonio di Padova, in Fiume.

Visto, Il Quardosigilli: Gamal
Ile0istrato «Ha Corte dei conti, addì 16 maggio 1%0-XVIII

.

REGIO DECRETO 8 aprile 1940-XVIII, n. 399.
Maggiorazione percentuale sull'assegno del Vice consolato in

Mossul.

N. 300. R. decreto 8 aprile 1940, col quale, sulla proposia
del 31inistro per gli affari esteri, la maggiorazione perceu-
tunie sull'assegno del Vice consolato in Mossul viene sta-
bilita nella misura del 05 % a partire dal 12 giugno
1930-X\'II.

Visto, il t'uardasipilli: GUNot
llegistrato alla Corte dei conti, addì 13 maggio 1¾0 XiTIl

REGIO DECRETO P aprile 1940-XVIII, n. 400.
Soppressione dell'assegno stabilito per it secondo cancelliere

presso 11 Regio consolato generale in Innsbruck e istituzione di
un posto di terzo cancelliere presso il Regio consolato generale
in Tunisi.
N. 400. R. decreto 8 aprile 39‡0, col quale, sulla proposta
del Alinistro per gli affari esteri, a decorrere dal 16 marzo
1010, viene soppresso l'assegno stabilito per il secondo
cancelliere presso il Regio consolato generale in Innsbruck
e visnie istituito un posto di terzo cancelliere presso il
Ilegio consolato generale in Tunisi.

Visto, ti Guardasigilli: Glu.\nr
Registrato and Corte dei coutl, addt 13 magglo 10W-XVII[

REGIO DECRETO 8 aprile 1940-XVIII, n. 401.
31aggioratione dell'assegno dell'Inviato straordinario e Ali.

nistro plenipotenziario in Caracas e soppressione dell'assegnodel Primo segretario de!!a Legazione nella sede medesima.
N. 401. R. decreto S aprile 1940, col quale, sulla proposta
del 31ini.stro per gli afari esteri, a decorrere dal 1° luglio
1930, viene aumentato l'assegno dell'Inviato straordina-
rio e 31inistro plenipotenziario in Caracas e viene sop-
presso l'assegno del Primo segretario della Legazione
nella sede medesima.

Visto, il Guardasigilti: Gnum
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 13 maggio 1MG-XVIII

llEGIO DECRETO 18 aprile 1940-XVIII, n. 402.
Autorizzazione alla llegia Accademia di Santa Cecilia di

Iloma ad accettare una donazione.

N. 402. R. decreto 38 aprile 1910, col quale, sulla proposta
del liinistro per l'educazione nazionale la llegia Accade-
mia di Santa Cecilia di Roma viene autorizzata ad accet -
tare la donazione di una cartella di rendita di L. 4000
(quattromila), disposta in suo favore dalla signora Enrica
Paterna Giovagnoli per l'istituzione del « Premio Enrica
Paterua Giovagnoli a di L. 1000 (mille) da conferirsi ab
Pallievo dell'ultimo anno del corso di composizione del Re-
gio Conservatorio di musica di Santa Cecilia, vincitore del
concorso di una composizione pianistica d'indole pura-
mente melodica indetto dalla predetta Regia Accademia.

Visto, il Guardasigini: GanDI
llegistrato alla Corte dei conti, addi 11 mappio l¾U-XVIII

REGIO DECRETO 18 aprile 1940-XVIII, n. 403.
Autorizzazione ad accettare la cessione gratuita allo Stato,

da parte del comune di Capodistria, di un appezzantento di
terreno.

N. 403. R. decreto 18 aprile 1910, col quale, sulla proposta
del 31iaistro per le finanze, il 31inistro proponente viene
autorizzato ad accettare la ecssione gratuita allo Stato, da
parte del comune di Capodistria, di un'appezzamento di
terreno su cui è stato costruito un edificio scolastico.

Visto, il Guardasigili¡: GluNot
Iltyistrato aHa Corte del conti, aridi 10 magglo 19W-XVIII
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REGIO DEORETO 18 aprile 1940-XVIII.
Iladiazione dal ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, cate.

goria dragamine, di navi mercantili requisite.

VITTORIO EMANULLE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELI,A NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATOIIE D'ETIOPIA

Visto 11 R. decreto 12 ottobre 1939-XVII, registrato alla
Corte dei conti il 7 novembre 1939-XVIII,' registro n. 12

Marina, foglio n. 83, riguardante inscrizione temporanea
nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, categoria dra-
gamine, di navi mercantili requisite per esigenze delle Forze
armate;
Visti i Regi decreti 30 novembre 1939-XVIII, registrato

alla Corte dei conti il 21 dicembre 1939-XVIII, registro
n. 14 Marina, foglio n. 326, e 10 gennaio 1910-XVIII, regi-
strato alla Corte dei conti il 13 febbraio 1940-XVIII, regi-
stro n. 2 Marina, foglio n. 433, con i quali furono alipor-
tate alcune modificazioni al R. derwto.12 ottobre 1939-XVII;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

verno, Ministro per la marina ;

Vista la delega 7 agosto 1930MII, rilasciata dal DUCE
del Fascismo, Capo del Governo, Ministro per la marina al

Sottosegretario di Stato per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Lo seguenti navi mercantili, inscritte temporaneamente
nel ruolo del naviglio ausiliario dello Stato, categoria dra-
gamine, sono radiate da detto ruolo dalPora e dalla data

indicate a flanco di ciascuna di esse:
Rimorchiatore Vulcan dalle ore 17 del 28 marzo

1940-XVIII;
Rimorchiatore Maria Ceretti dalle ore 20,30 del 18 marzo

1940-XVIII;
Rimorchiatore Littoria dalle ore 8 del 12 marzo

1910-XVIII;
Motopeschereccio Maria Laura dalle ore 8 del 21 dicem-

bre 1939-XVIII;
Motopeschereccio Impero di stazza lorda tonnella-

te 19,77 iscritto al Compartimento marittimo di Bari di

proprietà di Centofanti Michele fu Luigi e Albrizio Mauro
fu Nicola, con sede a Trani, dalle ore 10,30 del 27 febbraio
1910-XVIII;

Rimorchiatore Impero di 6tazza lorda tonnellate 86,07
iscritto al Compartimento marittimo di Genova di proprietà
della Società anonima riparazioni Marittima Italiana, con
sede in Genova, dalle ore 12 delPS febbraio 1910-XVIII.

B Nostro Ministro per la marina è incaricato delPesecu-

zione del presente decreto che sarà comunicato alla Corte
dei conti per la registrazione.

Dato a Roma, addl 18 aprile 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE
CAVAGNARI

Re0tstrato «Ha Corte dei conti, addi 7 maggio 1980-XVIII

Ile9tstro n. O Marina. Joglio n. 378. - COLONNA

(1880)

DECitETO MINISTERIALE 11 maggio 1940-XVIII.
Approvazione di una nuova tariffa di assicurazione abbinata

al Buoni del tesoro novennall 5 per cento 1949, presentate dal•
l'Istituto nazionale delle assicurazioni.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il R. decreto-legge 29 aprile 1923, n. 06ß, conver-
tito nella legge If aprile 1925, n. 473, e le successive dispo-
sizioni módificative ed integrative;

Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio
1925, n. 03, modificato con R. decreto 4 marzo 1920, n. 513;
Vista la domanda dell'Istituto nazionale delle assicura-

zioni, tendente ad ottenere l'approvazione di una nuoya ta-

riffa di assicurazione sulla vita, abbindta ai Buoui del tesoro
novennali 5 •/o emissione 1910;
Vista la relazione tecnica, le basi demografiche e finanzia-

rie adottate per il calcolo dei premi puri e dei premi lordi;

Decreta:

E' approvata, secoudo il testo allegato, debitamente auten-
ticato, la tariffa presentata dall'Istituto nazionale delle assi-
curazioni relativa alPassicurazione ,speciale, a premio au-

nuo abbinato ai Buoni del tesoro novennali 5 %, emissione
1940,, di un capitale pagabile all'assicurato se è in vita alla

scadenza del contratto, o immediatamènte in caso di pre-
morienza, e di un ulteriore cag>itale pagabile in caso di tita
dell'assicurato dopo 11 1• gningneunio di assicurazione. '

Roma, addl 11 maggio 1940-XVIII

p. 12 Ministro : Amcocci

(1876)

DECRETO MINISTERIALE 11 maggio 1940-XVIII.
Approvazione di nuovi tassi di premio di tariffe di assicura-

zione presentati dalla Società anonima e Assicurazioni ûenerati »,
con sede in Trieste.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visti il R. decreto-legge 29 aprile 1923, n. 000, convertito
nella legge 17 aprile 1925, n. 473, e le successive disposizioni
modificative ed integrative;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio

1925, n. (13, modificato con R. decreto 4 marzo 102ß, n. 519;
Vista la domanda della SocietA anoniina « Assicurazioni

Generali » con sede in Trieste, intesa ad ottenere l'approva-
zione di alcuni tassi di premio di tariffe sulla durata della
vita umana ;
Vista la relazione tecnica,1e basi demografiche c finanziarie

adottate per il calcolo dei premi puri e dei preini lordi;

Decreta:

Sono approvati secondo il testo allegato, debitamente au-

tenticató, i tassi di premio delle seguenti tarife di assicura
zione sulla durata della vita umana, presentati dalla Societo
anonima « Assicurazioni Generali » con sede in Trieste:

1) TariŒa IAR, relativa all'assicurazione in caso di

morte, a premio vitalizio;
2) Tarifa IBR, relativa alPassicurazione in caso di

morte, a premio unico;
8) Tarifa 10, relativa alPassicurazione in caso di morte,

a premio temporaneo;
4) Tarifa CO, relativa alPassicurazione complementare

di rendita, a premio annuo;
5) Tarifa 13I, relativa alPassicurazione mista innue

diata, a premio unico;
6) Tariffa 13, relativa all'assicurazione mista immediMa,

a premio annuo costante;
7) Tarifa 13A, relativa alPassicurazione a termine fissa,

a premio annuo;
8) Tarifa 25, relativa alPassicurazione mista immediata,

a premio decrescente del 3,50 % dal 2• anno di assicura-
zione;

9) Tarifa 12, relativa alPassicurazione di una rendita
vitalizia diferita, a premio annuo, seng restituzione dei pre-
mi pagati in caso di premorienzaj
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10) Tariffa 12R, relativa all'assicurazione di una ren-

dita vitalizia differita, a premio annuo, con restituzione dei

premi.pagati in caso di premorienza;
11) Tariffa SII, relativa all'assicurazione, a premio an-

quo, di un capitale pagabile per intero al termine fissato in

caso di vita delfassicurato e immediatamente, in una somma
ridotta in.proporzioni dei premi pagati, in caso di premo·
VleRZA •

12) Tariffa 9 e DF, relativa all'assicurazione di una ren-

dita vitalizia immediata su di una testa;
13) Tariffa 31, relativa all'assicurazione in caso di morte,

a premio decrescente del 3,50 °/o dal 2° anno di assicurazione;
14) Tariffa 31C, relativa all'assicurazione in caso di morte

a capitale crescente e a premio costante.

Itoma, addì 11 maggio 1040-XVIII

(1873) p. Il 31inistro: Ameccc1

DECRETO MINISTERIALE 12 maggio 1940-XVIII.
Franchigia ai reattivi per la flottazione dei minerali metal-

tici.
IL 31INISTRO PER LE FINANZE

DI CONCFRTO CON

I MINISTRI PER LE CORPOI:AZIONI

E PER GLI SCAMBI. E PER LE VALUTE

Visto Part. 2 del R. decreto-legge 27 marzo 1939-XVII,
n. 501, che accorda ai prodotti destinati alla flottazione dei

minerali metaHici, che non vengano fabbricati nel Regno e
dei quali sia stata riconosciuta, nella pratica industriale,
futilità e la convenienza di detto impiego, l'esenzione dal
dazio doganale, dalla sopratassa di confine sugli alcoli con-
tenuti o consumati nella preparazione dei prodotti stessi,
nonchè dalla sorrimposta di contine sugli oli minerali in essi
eventualmente contenuti;

Determiua:

Art. 1.

L'Aerolloat 31 (voce ex TG9-b) e il Reagente 404 (voce
ex 701), destinati alla flottazione di minerali di piombo ossi-

dati, rispondono alle condizioni richieste dal R. decreto-legge
27 marzo 1939, n. 504, sopra riportate e sono perciò da am-

mettere al trattamento fiscale concesso dal detto llegio de-

creto·1egge.
Art. 2.

L'agevolezza stabilita dall'art. 1 ò subordinata alla osser-

vanza delle cautele e modalità stabilite coi decreti 31iniste-

riali 7 novembre.1028 e 20 novembre 1031 per le aun loghe
concessioni relative allo Xantogenato di potassio, al cresolo
greggio e all'aerolloat, destinati alla flottazione di minerali

vari.

11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Ga::etia Ufficiale del llegno.

Itoma, addl 12 maggio 1910-XVIII

Il Ministro per le finanze
DI lÌEVEL

Il .lfinistro per le corporazioni
IIIccI

11 Jfiniëro per gli scambi e per le ralute

1:icc.uan

(1911)

DECRETO MINISTERIALE 20 maggio INo-XVJll.
Dichiarazione di pubblico ånteresse della fusione, mediante

incorporazione, della Società anonima « Miniere di Lavanchetto a
nella « Azienda 31inerali Metallici Italiani ».

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUST1ZIA

Visto l'art. 1 della legge 23 marzo 1940-XVIII, n. 303;
Vista l'istanza con la quale si chiede che sia dichiarata di

pubblico interesse la fusione dell'« Azienda 31inerali Metal-

lici Italiani » e della Società anonima « 311niere di Lavan-

chetto », mediante incorporazione della seconda nella prima;
Ritenuto che tale fusione risponde a necessità di pubblico

interesse e che per la sollecita esecuzione della fusione 4

opportuno ridurre i termini stabiliti dagli articoli 101 e 195

del Codice di commercio;
Su conforme parere dei 3finisiri per le finanze e per le cor-

poraziom;
Decreta:

Ë dichiarata di pubblico interesse la fusione dell'« Azienda
Minerali 3Ïetallici Italiani » e della Società anonima « Mi-

niere di Lavanchetto », mediante incorporazione,della seconda
nella prima, con l'effetto che il termine previsto dal Codice
di commercio, durante il quale resta sospesa l'esecuzione
della fusione ed è consentita l'opposizione, ò ridotto a giorui
quindici.

Roma, addì 20 maggio 1910-XVIII

(1912) Il JIinistro: GiusoI

DECRETO 31INISTERIALE 20 maggio 1940-XVIII.

Dichiarazione di pubblico interesse della fusione, mediante
incorporazione, della « Banca popolare di Bazzano » nella « Banca

nazionale de!!'Agricoltura ».
IL QUARDASIGILLI

3IINISTRO PEÏt LA GRAZIA E GlUSTIZIA

Vistaala legge 23 marzo 1940-XVIII, n. 303;
Vista l'istanza con la quale si chiede che sia dichiarata di
rubblico interesse la fusione della « Danca nazionale del-

PAgricoltura », società anonima con sede in Roma, e della

« Danea popolare di Bazzano », società anonima con sede in

Dazzano, mediante incorporazione della seconda nella prima;
Ritenuto che la fusione rispoude a necessità di pubblico

interesse e che per la sollecita esecuzione della fusione ò op-

portuno ridurre il termine previsto nell'art. 105 del Codice

di commercio;
Su conforme parere dell'Ispettorato per la difesa del ri-

sparmio e per l'esercizio del credito;

Decreta:

E' dichiarata di pubblico interesse, a.i sensi e per gli effetti
della legge 23 marzo 1910-XVIII, n. 303, la fusione della

« Danca nazionale dell'Agricoltura », società anonima con

sede in Hoina, e della « Danca popolare di Dazzano », società
anonima con sede in Bazzano, mediante incorporazione della
seconda nella prima.
Il termine durante il quale resta sospesa l'esecuzione della

fusione ed è consentità l'opposizione ai sensi delPart. 1û5 del
Codice di commercio, è ridotto a giorni quindici, purchè, in
aggiunta alle normali forme di pubblicità, l'annunzio delle

deliberazioni di fusione e dell'abbreviazione del termine con-
cesso col ipresente decreto sia pubblicato nel « Giornale d'Ita-
lia » di Roma.

Il presente decreto sara pubblicato nella Gaz:ctta Ufficiale
del Regno.

Roma, addì 20 maggio 1010-XVIII

(1913) Il JIinistro: Cluso;
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI
ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO

E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Sostituzione dèl presidente del Monte di credito su pegno
di Bergamo

IL GOVEllNATOllE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PW LA DIFESA DEL RISPAli3110 E PER L'ESERCIZID DEL ClìEDITO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa

d i risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato

con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 111, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;
Vèduta la legge 10 maggio 1938-XVI, n. 745, sull'ordinarnento del

Monti di credito su pegno, e il R decreto 25 maggio 1939-XVII, c. 1270,
per l'attuazione di essa;

Veduto il proprio provvecilmento in data 6 febbraio 1930-XVII, col

y une il cav. uff. avv. Giovanni nota è stato nominato presidente
dl Consiglio di amministrazione del Alonte di credito su pegnt di

n rgamo, con sede in Bergamo:
Considerato che occorre provvedere a ricoprire la carica di prest-

dente dell'anzidetto AIonte, rimasta vacante a seguito delle dimis-

sieni presentate dal cav. uff. avy Giovanni Rota;

Dispone:

Il contè avv. Filippo 3Iaria 31arenzi è nonlinato presidente del

Moate di credito su pegno di Bergamo, con sede in Dergamo, in

s tituzione del cav. uft avv. Giovanni Rota, dimisolonario.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Ga::etta Cfficiale
del Itegno.

U rua, addì 11 maggio 1940-XVIII

(1877) V. AZZOLINI

Sostituzione di un sindaco del Monte di credito su pegno
di Monreale (Palermo)

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL (USPMt1110 E PLII L'f.SERCIZIO DEL CREDJIO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa

d I risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1933-NVI, n. 636;

Veduta la legge [0 maggio 1938-XVI, n 745, sull'ordinamento del

Monti di credito su pegno, e il It decreto 25 maggio 1939-XVII, S. 1279,
per l'attuazione di essa;

Veduto il proprio, provvedimento in data 11 gennaio 1940-XVIII,
col quale il rag. Nicolò Intravaia è stato nominato sindaco del A1onte

di credito su pegno di Monreale, con sede in Monreale;
Considerato che occorre provvedere a ricoprire la carica di sin-

da:'o dell'an710etto AIonte, rimasta vacante a seguito delle dimis-

sioni presentate dal rag. Nicolò Intravaia; -

Dispone:

11 sig. Nicolð Sciortino è nominato sindaco del ilonte di credito

su pegno di Monreale, con sede in Monreale (Palermo), in sostitu-

zione del rag. Nicolo Intravaia, dimissiorario.
U presente provvedimento sarà pubblicato nella Ga::etta ll//lciale

del llegno.
flama, addi 11 maggio 1910-XVIII

(1878) V. AZZOLINI

Sostituzione di un membro del Comitato di sorveglianza della
Cassa rurale di risparmi e prestiti di Laces, in liquidazione,
con sede in Laces (Bolzano).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'lTALIA

- CAPO DELL'ISPETTORATO
PER LA DIFESA DEL RISPAulIIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse ru-
rali ed artigiane, approvato con R. decreto fô agosto 1937-XV, n. 1706;

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1036-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modilleato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XY1, n. 636;

Veduto 11 decreto llel DECE del Fascistno, Capo del Governo, Pre-
siderfte del Comitato dei 31inistrl, in data 28 magglo 1937-XV, con it
ouale ei e provveduto a revocare l'autorizzazione alfesercizio del
credito ana Ca6sa rurale di risparmi e prestiti di Laces, con sede
nèl comune di Laces (Bolzano) eti a sostituire la procedura di liqui-
dazione in corso della Cassa stessa con la speciale procedura rego-
lata dalle norme (11 cui al titolo VII, capo III, del R. decreto-legge
H marzo 1936-XIV, n. 375;

Veduto il proprio provvedimento in data ES maggio 1037-XV, con
il quale sono stati noñÙnati il commissario liquidatore ed I membri
del Comitato di sorveglianza della suindicata azienda;

Considerato clie in seguito al trasferimento di reEidenza da
parte del dott. Gaetano Lamberti, membro del Comitato di sorve-
glianza, occorre provvedere alla sua sostituzione;

Dispone:

11 rag. Dante Carbone fu Antonio e nominato membro del Co-
mitato di Borveglianza della Cassa rurale di risparmi e sprestiti di
Laces, in liquidazione, avente Bede nel comune di Laces (Bolzano),
con i poteri e le attribuzioni contemplati dal capo VIII del testo
unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse rurall ed artigiane,
approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706, e dal titolo VII,
capo III, del R. decreto-legg'e 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141 e 7 aprile 1938-XVI, n. 636; in
sostituzione del dott. Gaetano Lamberti.

Il preseule provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-
ciale del llegno.

Roma, add) 12 maggio 1910-XVIII

(1882) V. Azzor.INI

MINISTERO DELLE TINANZE
DHIEZIONE GENERALE DEL TESORO - PORT.lFOGLID DELID STAla

31edia dei cambi e dei titoli del 17 maggio 1940=XVIII - N. 111

Cambio Cambio
di Clearing utflolaie

stati Uniti America (Dollaro) • • z - 19,80
Inghilterra (Sterlina) • • • • • • • - 64,55
Francia (Franco) - · -

· • • • • • - 36,55
Svizzera (Franco) . . . . . , . . 44ö,43 423,70
Argentina (Peso carta) · • • • • • - 4,50
Belgio (Belgas) .

. . . . . . .

Doomiaaloravia (Corona) . . . . . 65,70 -

Bulgaria (Leva) . . . . . . . . . 23,58 -

Canada ;Dollaro) · • -
· • • • • • - 16,05

Danimarca 'Corona) · · · · · . . 3,83 -

Egitto (Lira egiziana) . . , , . , , - gg,gg
Estonia (Corona) . . . . . . , , 4,097 -

Finlandia (Marka) . . . . , , . . 39, 84 -

Germania (Heichmark) . . . . . . 7,6330 7,80
Grecia (Draema) . . . . . . . . 14,31 -

Islanda (Corona) . . . . , , , , , 306,75 -

Jugos'avia tDinaro) • • • • • • s . 43,70 42,37
Lettonia (Lat) - • • • • · , . . 3,6751 -

I.ituania (Litas) - • • • • s . . . 3,3003 -

Norvegia (Corona) 4 . . . . , , 4 4,4683 -

Olanda (Fiorino) · • • • • . . . . 10,4712 -

Polonia (Zloty) . . . . .
. . , , 360 - -

Portogallo (Scudo)
.

• . . - · · . - 0,6119
conto globale - 4 13,9431 -

Itoinania (Leu). id. speciale . . 12,1212 -

id. A
. · - . , 10, 5263 -

Slovacchia (Corona) - •
•

-

, . . . 65,70 -

Spagna (Peseta) · · · · · · · 4 181 - -

Svezia (Corona)
-
- . · · • . a 4,7214 4,69

Turchia (Lira turca) •·· · · · · « 15,29 -

Ungheria (Pengo) - • • • • • a e 3,852 -

Rendita 3,50 % (1906) , , , ,

Id. 3,50 % (1902) . , , .

Id. 3,00 % Lordo . . . .

Id. 5 % (1935) . . . . .

Prestito Redimibile 3,50 % (1934)
Id. Id. 5 %. (1936) .

OLbligazioni Venezie 3,50 % .

Buoni novennall 5 % - Scadenza
Id. Id. 4 % • Id.
Id. Id. 4 % • Id.
Id. Id. 5 % e Id.

•••a...... 69,375
••••sa.... 68-
••••••aaaa 49,05
·s........ 88,75
......a... 63,65.
••......,°. 89,80
•-........ 91,25
1941 • • • • • • • • 98, 725
15 febbraio 1943 . . . 91,475
15 dicembre 1943 . . 91, 375
1944 e a . , , a a e 93, 275
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREE10NE GENERALE DEL 068110 PUBUL1(D

(P pubwicazione). Diliida per smarrimento di certificati d'iscrizione di rendite.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico dello leggi sul Debito pubblico, approvato con B. decreto 17 lugho
1910. n. 530 e 75 del ggolamento generale, .approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si notifica che ai termini dell'art. 23 del
citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati di iscrizione delle sotto designate -rendite, e fatta domanda a questa Am-
ministrazione afBnche, previe le formalità prescritte dalla legge ne vengano rilasciati 1 nuovi.

R'

AMMONTARECATEGORIA NUMERO
della -

del della INTESTAZIONI DELI E ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizione di ciascuna
iscrizione

Cons. 3,ð0% 064189 Parrocchia di S. Giacomo la 51arina in Palermo
. . . .

L. 157,50
Id. 502533 Levrerl Emanuele di Tommaso, minore sotto la patria potestá

Boloperilcertificato del padre dom. a Rivarolo Ligure (Genova). Con usufrutto
di nuda proprietà vitalizio a favore di Tubino Rosa fu Giacomo vedova di Ca-

rosio Luigi dom. a Sampierdarena (Genova) . . •
.
80, 50

Id. 8ð2446 Cocozza di Montanara Mario fu Giuseppe dom. a Napoli . . a 7700 -

Redirnibile 3,ð0% 2ð3385 Guainazzo Elisa fu Agostino, minore sotto la patria potestà della
madre Borzone Emilia dom. a Favaro di Afalvaro (Genova) . , 21 -

Id, 404376 Ubertallo Giuseppi e Pier-Antonio di Bernardo-Afichelangelo, mi-
Solo periloertißcato nori sotto la patria potestá det pad're e prole nascitura ma-
di nuda proprietà schio di detto Ubertallo Bernardo-hilchelangelo di Giuseppe

dom. a Cherasco (Cuneo). Con usufrutto vitalizio a favore di
Ubertallo Giuseppe fu Bernardo

. . • 0072, 50

Cons. 3,50% 44557 Pecoraro Gaetano fu Salvatore. Ipoteenti per cauzione dovuta dal
44801 titolare quale ricevitore del registro e del demanio . . .

a 18 -
46062 18 -
47328 12 -
47329 60 -

12 -

Cons. 5% 117826 Ospedale etvile di Sezze Romano , , , , , , , ,
9 Tô -

Redimibile 3,50% 282047 Selby Olga fu Roberto dom. a Pisa e vincolati per dote della
432004 titolare

. .
. . . . . » 850 -

1750 -
Id. 240335 Tanzi Angela fu Renzo, minore sotto la patria potestá del]a ma-

dre Santagostino Maria ved. Tanzi dom. a Saronno (Milano)
.

a 1120 -

Id. 240330 Tanzi Renza fu Renzo minore sotto la patria potestA della madre
Santagostino Maria ved. Tanzi dom. a Saronno (Milano¶ . . 1120 -

Id. 210606 Congregazione di Carítà di Grignano (Bergamo). Con usufrutto
Solo periloertificato vitalizio a favore di Cantù Caterina fu Antonio, nubile dom.
di nuda proprietà in Grignano . .

. . , 210 -

Cone. 3,ð0% 683747 Congregazione di carità di Grignano (Bergamo). Con usufrutto
Solo periloertificato vitalizio a favore di Cantù Caterina fu Antonio, nubile dom.
di nuda proprietà a Grignano (Bergamo) . . . . . 105 -

Id. ð5520 Collegio di Maria della Torretta rappresentato dal deputato pro
tempore. Inalienabile . . . . . . . . . » 59, 50

Id, 522216 Bellosta Giulio fu Davide dom. in Torino , . . , , . • 234, 50

Redimibile 3,50% 301858 Marongiu-Sechi Maria-Ortensia fu Gaetano, minore sotto la patria
potestá della madre Sechi Ida fu Eflsio vedova Marongiu
dom. a Terralba (Cagliari) . . . . .

. a 98 -

Cons. 5% 4ô4900 Sonsint Maria-Candelora fu Vittorio, minore sotto la tutela di
Fracassi Raffaele fu Francesco, dom. a Pescina (Aquila) . . » 35 -

Id. 404910 Sonsini Antonio fu Vittorio, minore, ecc. come sopra . . , > 35 -

Cons. 5% P. C. 21573 hitneo Luelano di Attilio dom. a Ferrara , . , ,
, , a 20 -

St difflda pertanto chhinque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazion del presente avviso
nella Gazzetto Ufftelate, si rilasceranno i nuovi certifloati, qualora in questo termine non vi siano state opposiziol i notilleate a questa
Direzione generale nel modi stabiliti dall'art, 26 del citato re¿olamento.

Roma, addi 4 gennaio 1910-.WIII 11 direttore generate: Polaza
(10.1)
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CONCORSI

@gNISTERO DELLE FINANZE

Coacorso per titoll a 45 posti di chimico aggiunto in prova nel
ruolo di gruppo A del personale dei Laboratori chimici delle
dogane ed imposte Indirette.

IL hiINISTRO PER LE FINANZE

Vyta la legge 21 ogO6to 1921, n. 1312, sull'assunzione obbligatoria
degH InvaHdf di guerra e successive estensioni;

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni.dello Stato, e successive variazioni;

Visto il R. decretó 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico
degli impiegati civili dello Stato, e successive modificazioni;

Visto 11 R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, che reca norme a

favore del personale ex combattente, e successLve estensioni;
Visto 11 R. decreto 23 marzo 1923, n. 185, che approva 11 regola-

mento per 11 personale degli ufflei dipendenti dal Ministero delle
nuanze e per l'ordinamento degli Ufflei direttivi finanziari, e succes-
elve variazioni;

Visto 11 II. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, che reca prov-
vedimenti a favore delle famiglie dei caduti per la causa fascista,
det niutilatte feriti per la causa stessa, nonché degli Iscritti ai Fasci
di combattimento anteriormente al 28 ottobre 1922;

V1sto 11 11. decreto-legge 5 luglio 1931, n. 1176, che determina la
graduatoria del titoli di preferenza per le ammissioni ai pubblici
impieght o successive estensioni;

Visto 11 II. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, che stabiliace i
requisiti Iier l'ammissione ai concorsi ad impieghi nelle Ammini-
strazioni dello Stato;

Visto il II. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163, concernente
l'ammissione del mutilati ed invalidi di guerra ai pubblici concorsi:

Visto il R. decreto-legge 2 diecmbre 1935, n. 2111, concernente
l'estensione agli invalidi ed agli orfani e congiunti di caduti per la
difesa delle colonie dell'Africa Orientale, delle disposizioni a favore
degli invalidi di guerra e degli orfani e congiunti di caduti in
guerra;

Visto 11 R. decreto·logge 2 giugno 1936, n. 1172, col quale vengono
esteso a coloro che hanno partecipato alle operazioni militari in
Africa Orientale le provvidenze emanate a favore degli ex combat-
tenti della guerra 1915-1918;

Visto il R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1M2, che reca provve-
dimenti per l'incremento demografleo della Nazione, convertito con

modificazioni, in legge 3 gennaio 1939, n. 1;
Visto il R. decreto-legge 21 ottobre 1937, n. 2179, concernente

l'estensione al militari in servizio non isolato all'estero ed ai con-
giunti del caduti, delle provvidenze in vigore per i reduci, per gli
orfant e congiunti della guerra europea;

Vi6to Ïl R. decreto-legge 5 seftembre 1938. n. 1514, che disciplina
l'assunzione di personale femminile agli impieghi pubblici;
Visto 11 R. decreto-legge 17 novembro 1938, n. 1728, concernente

provvedimenti per la difesa della razza;
Vista la legge 25 gennaio 1940, n. 4, che riordina i ruoli del per-

sonale dell'Amministrazione finanziaria;
Vista la Icgge 20 marzo 1940. n. 233, concernente la concessione

at capl di famiglia numerosa di condizioni di priorità negli im-
pieghi e nei lavori:

Vista l'autorizzazione data dalla Presidenza del Con6iglio del
Ministri con nota 7 aprile 1940-XVIII, n. 7514.7.1.3.1;

Decretaf

Art. 1.

E' indetto un concorso per titoli a 45 posti di chimico aggiunto
in prova nel ruolo di gruppo A del personale dei laboratori chimici
delle dogane ed imposte indirette, al quale non sono ammeese a

parteciparo lo donne.
Dal concorso sono e6e}usi gli appartenenti alla razza ebraica.

Art. 2.

Per l'ammisione al concorso anzidetto è richiesto, con esclu-
stone di altri titoli di studio, il diploma di lauFea in chimica o in
chimica e farinacia o in chimira industriale o diploma di ingegnero
chimien ed il certilleato dei punti ottenuti nella laurea e nei singoli
tenmi speciali.

Pei laureati dopo il 31 dicembre 1921 0 clopo il 31 dicembre 1925,
che si trovino nelle condizioni previsto dall'art. 6 del II. decreto

6

31 dicembre 1923, n. 2909, è richiesto inoltre il diploma di abilita-

zione all'esercizio della profes6ione di chiinleo ed il certificato dei

punti relativi agli esami sostenuti per conseguire il detto diplonia
di abilitazione.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso scritte su carta da bollo
da L. 6 e firmate dagli aspiranti di pugno proprio dovranno ee6ere

presentate o dovranno pervenire al Ministero, delle finanze (Diro-
zione generale delle dogano ed imposte indirette) in lloma e alle

Intendenze di finanza entro 11 termine perentorio di 00 (80683Dia}
giorni, che decorre dal giorno successivo a quello della pubblica-
zione del presente decreto nella Gax:elta Ufficiale del Ilegno.

11 personale straordinarlo e gli impiegati di ruolo delle altro

Amministrazioni, aventi titolo a partecipare al concorso, faranno
pervenire o prC68nt0Tann0 agli uffici unZidetti lo domande, nel ter·
mine suddetto, a mezzo dell'ufficio presso il quale prestano servizio.

Le Intendenze, provveduto, ove occorra, tempestivamento a far
regolarizzare le domande insufficientemente documentate o cope-
date da documenti non regolari, le trasmetteranno al hiinistero dello
finanze (Direzione generale delle dogane ed imposte indirette) inan
mano che le avranno ricevute con la indicazione del giorno in cui

furono presentate.
Nelle domande gli aspiranti dovranno indicare 11 loro recapito,

ed elencare i documenti e i titoli allegati e dovranno altreal dichia-
rare di essere disposti a raggiungere, in caso di nomina, qualsiasi
residenza.

Art. O

A corredo dello domando dovranno essere prodotti i seguenti do-
cumenti debitamente legalizzati:

1) estratto dell'atto di nascita rilasciato in data posteriore at

10 marzo 1939-XVll, su carta da bollo da' L. 8 da cui risulti cho

l'aspirante, alla data del presente decreto, abbia compiuto 11 180

anno e non oltrepassato il anno di età. »

Tale limite di età è elevato di cinque anni:
a) per coloro che abblano prestato servizio militare durante la

guerra 1915-1918 o che, durante 10 stesso periodo, siano stati intbar-
cati su navi mercantili in sostituzione del servizio militare;

b) per i legionari flumani;
c) per coloro che abbiano partecipato nel reparti mobilitati

delle Forze armato dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle
Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio
1936-XIV;

d) per coloro che abblano partecipato ad operazioni militart
evoltesi all'estero in servizio militare non isolato dopo 11 5 nmg-
gio 1936-XIV.

Tall limiti sono poi elevati a 39 anni:
a) per i soci di diritto dell'Unione fascista fra le famiglio mi-

merose, salvo 11 maggiore limite consentito in applicazione dell'ar-
ticolo 23 del II. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 15W, convertito, con
m'odificazioni, nella legge 3 gennaio 1939,, R. 1:

b) per i mutilati od invalidi di guerra o por la causa fascista
ovvero per fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII, per la
difesa delle Colonie delPAfrica Orientale, ovvero in dipendenza di
operazioni militari svoltesi all'esteto in servizio militare non iso-
lato dopo il 5 maggio 1936-XIV, a favore dei quali elano stati liqui-
dati pensioni o assegni privilegiati di guerra iq applicazione alle
norme Vigenti:

e) per gli ex combattenti.che abbiano prostato servizio mili-
tare durante.la guerra 1915-1918 e per coloro cho abblano partori-
pato nel reparti mobilitati delle Norze armato dello Stato alle one-
razioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dat 3 ot-
tobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV o che, dopo questa data, abbiano
partecipato ad operazioni militari relative a servizio militare non

isolato all'estero, quando gli uni e gli altri siano stati decorati a l
valor militare o abbiano conseguito promozioni por merito di guerra.

Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che abbiano ripor-
tato condanne per reati conime6sì durante 11 servizio militai'e, au-
che se amnistinti.
I suddetti limiti massimi di età sono aumentati di 4 anni:
a) per coloro che risultino regolarmento iscritti ai. Fasci di

combattimento, senza interruzione, da data anteriore al 28 otto-
bre 1922;

b) per i feriti della causa fascista in possesso del relativo bre-
vetto di ferito, che risultino iscritti ininterrottamente al P.N.F. dalla
data dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore alla
Marcia eu Roma.

Sono altre6i elevati:
a) di due anni nei riguardi degli aspiranti che siano coniugatt

alla data in cui scade il termine di presentazione delle domando per
l'ammissione al preecnte concorso;

b) di un anno per ogni figlio vivente alla data modesima:
c) di due anni por gli impiegati non di tuolo comunque.deno-

minati i quali alla data del presente decreto si trovino in eerdzio
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presso gli Ufflei dipendenti dalla Direzione generale delle dogano
en imposto indirette.

Tali aumenti'aono cumulabill on Í[uelli precedentemente Indi
cati,~purchè complessivamente non si superino i 45 atini di età.

La condizione dcl limit¥df età massimo non è ricliicsta per gli
aspiranti che siano impiegótl civili di ruolo in servizio dello Stato

,
2) certilleato di cittadinanza italiana rilasciato su carta da:

hollo da L. 4;
") certificato su carta da bollo da L. 4 dal quale risulti che il

randidato gode dei diritti politici ovvero che non sia incorso in nos
suna delle cause che a termini delle disposizioni vigenti ne inipedi
seano U possesso;

4) certifleato Jonerale del ca6ellario giudiziale su carta da
hollo da L. 12;

5) certificulo ill buona condotta morale, civile e politica 60
rarla da hollo da L 4, da rilasciarsi dal podestá del Comune dove
l'espirauto risiede da un anno, e, in caso di residenza per un tempo
minore, altro certilleato del podestà o del podestà dei Comuni ove
il candidato ha avnto procedenti residenge entro l'anno;

0) certiflento naedico rilasciato su carta da bollo da L. 4, da un
inedico provinciale o militare o della M.V.S.N. ovvero dall'ufficiale
6anitarlo del Comune di residenza dal quale risulti che l'aspirante
è.dl sana e robusta costituzione flaita.

Nel caso che l°aspirante abbia qualche imperfezione questa deve
essere elecilleatumente menzionata, con la dichiarazione che essa
non menoma i attitudine Ilslen all'impiego per 11 quale concorre.

L'Amininielrazione potrà far 60ttoporre i candidati alla visita
di ini sanitario di sita (lducia.

I candidati irivalidi di guerra o minorati per la causa fascista
o in dipendenza dei fatti d'arme avvemiti dal 16 gennalo 1935-XIll
per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale ovvero in seguito =

ad operazioni militari svolte6i all'estero in servizio militare non i

isointQ dopo 11 5 maggio 1936-.\lV, produrranno il certificato del
l'entoritù sanitaria di cui all'art. 14. n. 3, del R. decreto 29 gennaio
1922, n. 02, nella forma prescritta dal successivo art. 15;

7) documento comprovante l'adempimento degli obblighi mL
titarl ovvero certilleato di esito di leva o di iscrizione nelle liste
di leva.

Coloro che abbiano prestato servizlo militare durante la guerra
1915-1918, o che abbiano partecipato nel reparti mobilitati delle Forze
armate dello Stato alle operazioni militari svolteel nelle Colonie
dell'Africa Orientale, dal 3 ottobre 1933-NIII al 5 maggio 1936-XIV,
oppure che abbiano partecipato ad operazioni militari svoltesi al-
I e.«lero in servizio militare non isolato dopo 11 5 m:tzgio 1936-XIV,
presenteranno, invece, copia dello stato di servizio o del foglio ma.

tricolare, annotata delle eventuali benemerenze di guerra; gli e3
colubattenti della guerra 1915-1918 ed i reduci dell'Africa Orientale
presenteranno, inoltre, rispettivamente la dichiarazione íntegrativa
ai sensi della circolare n. 588 del 1922 e n. M7 del 1937 del giornale

- militare ufficiale o analoga díchiarazione per l'applicazione del fle.
glo decreto-legge 21 ottobre 1937, n. 2179.

Coloro invece, che furono imbarcati su navi mercantil durante
la guerra 1915-1018, in sostituzione del servizio militare, proveranno
tale circostanza, medlante esibizione di apposito certilleato da ri-
laselare1 dalle autorità marittime competenti.
I, ctmdidati mutilati od invalidl di guerra o minorati per la

causa fascista o in dipendenza dei fatti d'arme avvenuti dal 16 gen-
nalo 1933-XIII per la difesa dello Colonie dell'Africa Orientale. ov-
vero in seguito ad operazioni militari svoltesl all'estero in servizio
útilitare non isolato dopo il 5 maggio 1936-XIV, dovranno provare
tale loro qualità mediante la esibizione del decreto di concesalone
della relativa pensione o Ipediante uno dei certificati mod. 60 rila.
sciato dalla Direzione generale delle pensioni di guerra, oppure pro-
durranno una attestazione di invalidità rilasciata dalla competente
rappresentanza provinciale dell'Opera nazionolo invalidi di guerra
dalla quale risultino inoltre i documenti in base ai quali è stata
riconoseluta all'aspirante la qualità di invalido ai fini della iscri-
zioco di cui all'art. 3 della legge 21 agosto 1921, n. 1312, nei ruoli
provinciali della ,predetta rappresentanza. Tale allentazione dovrà
eescro sottoposta alla vidimazione della sede centrale dell'Opera
nazionale invalidi di guerra.

Gli orfan1 del caduti in guerra o per la cansa fascista o del ca-
duti in dipendenza del fatti d'arme verifientisi dal 16 gennaio
1935-XIII per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, ovvero
in seguito ad operazioni militari svoltesi all'estero in servizio mi-
litare non isolato dopo il 5 maggio 1936-XIV, ed i figli degli invalidi
di guerra o dei minorati per la causa fascista o in dipendenza del
fatti d'arme veriflcatisi dal 16 gennaio 1935-XIII, per la difesa delle
rolonie dell'Africa Orientale. ovvero in seguito ad operazioni mill-
tayi svoltesi all'estero in servizio militare non isolato dopo 11 5
maggio 198GXIV. dovranno dimostrare la loro qualità, i primi me-
diaule certificato su carta da bollo da L 4 rilasciato dal compe-
tehte comitato proviricicGo dell'Opera nazionale per la protezione
ett assistenza agli orfani di guerra, lega!!zzato dal Prefetto; gli altri

con la esibizione della dichiarazione'del mod..0,9 rilasciata dall

Direzione generale delle peneioni di guerra al ut>me del pudre tiel
candiElato, oppure con cer4lficato, in .carta bollata da i .) det
podystá del Coluune di roeidenza sulla conforme diolliara2ione di
tre testinioni, e in base alle ris.ultanze unagryficþe e .dello stato
civile, legalizzato (al Prefetto;

8) titoli originali di studio, indteati nel precedente articolo '2,
o copie autenticate da llegio notaio;

9) certificato su carta da bollo da L. 4 comprovante -la isert-
zione del cantlidato al P.N.F., ni Gruppi universitari fascisti od
alla Gioventù italiana del Littorio.

Gli aspiranti ex combattenti non leeritti al P.N.F. possono esse-
re anunee.si al concorso a condizione che dimostrino con apposito
certificato, di avere presentata domanda di iscrizione fri P.N.F.
Detti candidati, qualora risultino vincitori del concorso, potranno
conseguire la nomina sempre quando dimostrino di avero ottenuto
l'iegrizione al P.N.F.

L'incrizione non è richiesta per I mutilati od invalidi di guerra
o per i minorati in dipendenza del fatti d'arme .avveratisi nella
difesa delle Colonie dell'Africa Orientale dal 16 gennaio 10&XIII,
oppure in seguito ad operazioni militari svoltest all'estero in servi-
210 militare non isolato dopo il 5 maggio 1936-XIV.

Per gli iscritti al P.N.F. In epoca posteriore al 28 ottobre 1922,
tale certj‡ic6to deve essere rilasciato dal segretario. (o anche dal
vico segfetarlo de trattasi del capoluogo di provincial del compe-
tente Fas:Io di combattimento e sottoposto al visto del segretario
federale, o in sua voce, del vice segretario federale o del segretario
federale amministrativo.

Per gli iscritti al Fasci di combattimento in epoca anter.iore at
28 ottobre 1922, il certificato deve casere rilasciato .personalmente
dal segretario federale della Provincia e vistato per la ratifica dal
Segretario del P.Y.F. o da uno del Vice segretarl. Dovrà inoltre
attestare che la iscrizione non subl interruzione.

Per coloro che siano feritl per la causa fascista 11 detto certift-
cato dovrà attestare che non vi fu interruzione nella iscrizione dal-
la data dell'evento che fu causa della ferita anche se posterioro
alla Murcia su Roma.
Il ferito per la causa fascista a corredo del certificato dovrà

anche produrre il relativo brevetto di ferito.
Gli italiani non regnicoli e 1 cittadini italiani residenti all'e-

stero dovranno comprovare la loro iscri2ione al P.N.F. mediante
certificato redatto su carta da bollo da L. 4, rilasciato direttamente
dalla Segreteria generale dei Fasci italiani all'estero e fltmato dal
Segretario generale o da uno flegli Ispettori centráli del Fasel ûl'-
l'estero.

Quando trattisi di iscritti at Fasci di combattimento da epoca
anteriore alla Marcia su Roma, anche detto certificato dovrà essere
sottoposto alla ratifica del Segretario del P.N.F. O da uno dei Vice
segretari.
Il certificato d'iscrizione al P.N.F. del cittadini sammarinesi re-

sidenti nel .territorio della Repubblica dovrà essere firmato dal
Segretario del Partito Fascista Sadimarinese o controfirinato dal
Segretarlo di Stato per gli affari esteri.
Il certifie4to di appartenenza al P.N.F. del Cittadini sammarl-

nesi residenti nel Regno dovrà essere flrmato dal segretario della
Federazlone che 11 ha in forza. Anche per i cittadini sammarinesi
i certificati attestanti la iscrizione anteriore al 28 ottobre 1922 ni
Fasci <11 combattimento, rilpsciati secondo 11 caso dal Segretario
del Partito Fascista Sammarinese o clai segretarl federali del Regno,
dovra'nno essere ratificati dal Segretario del P.N.F. 0 da uno del
Vice segretari;

10) 6tato di famiglia su carta da bollo da L. 4 da prodursi
soltanto dai coningati con o senza .prole e dal vedovi con prole.

I soci di diritto dell'Unione fascista tra le famiglie numerose
dovranno comprovare tale loro qualità mediante apposito certift-
cato rilasciato dall'Unione medesima:

11) gli aspiranti che siano impiegati civill di ruolo in servizio
dello Stato dovranno produrre copia dello stato di servizio, su carta
da bo110 da L. 8, rildeciata ed nutenticata dai superiori gerarchici,
con l'indicazione delle qualitighe riportate nell'ultimo quinquennio:

12) gli aspiranti in servizie non di ruolo dovranno produrre
un certificato su carta da bollo da L. 4. rilasciato dal capo dol-
l'ufficio, da cui risultino gli estremi dell'autorizzazione all'assun-
zione in servizio straordinario, la data di inizio, la durata e la
natura del servizio stesso.

Art. -5. ·

Oltre al documenti indicati nel precedente art. I gil aspiranti
hanno facoltà di produrre qualsiasi altro titolo, diploma, attestato
ufficiale di conoscenza di lingue straniere, od ariche pubblicazioni
che essi possano ritenere di vantagglo agli effetti del concorso,
come pure.certificati dei risultati di concoisi precedentemente60·
stenuti presso la 6tessa o altre pubbliche Amministrazioni ed atto-
Stazioni di acrvizi. prestati presso Enti pubblici e privati
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Art. 6.

L'esibizione di altri eventuali titoli accademici non dispensa
dall'obbligo di produrre uno di quelli prescritti nel precedente
art. 2. In ogni caso gli altri titoli accademici presentati dovranno
essere accompagnati dal certificato dei punti conseguiti tanto nel-
l'esame di laurea che in quello di abilitazione e nei singoli esami
speciali.

Art. 7.

I documenti di cui al numeri 2, 3, 4, 5, Ge 10 del precedente
art. 4 debbono essere in data non anteriore ai 3 mesi da quella del
presente decreto.

La legalizzazione deHa firma da parte del presidente del Tri-
hunale o del Prefetto non occorro per i certificati rilasciati o vidi-
mati dalle Autorità re6identi in Iloma.
I candidati che dimostrino di essere impiegati di ruolo in servi-

zio civile presso 16 Amministrazioni statali, po6sono li1nitarsi a pro-
durre i documenti di cui al an. 7, 8, 9, 10 e 11 dell'art. 4.
I concorrenti non impiegati di ruolo che si trovino alle armi

per obblighi di leva possono esibire, in luogo dei documenti di cui
ai un. 2, 3, 5, 6 e 7 del precedente articolo 4 un certificato su carta
da bollo da°L. 6 rilasciato dal comandante del Corpo al quale ap-
partengono, comprovanto la loro buona condotta e la. idoneità
fisica a coprire il posto al qualè aspirano.
I candidati che siano ufficiali della,M.V.S.N. In serrizio per-

manente effettivo, sono eeonerati dalla presentazione dei documenti
indicati nei nn. 2, 3, 4, 5, 6 e 7 del procedente articolo 4 qualora
presentino un'atte6tazione dell'autorità da cui dipendono che di-
chiari la suddetta qualità.

Gli aspiranti che risiedono all'estero o nell'Africa Italiana o nei
PossodhWonti italiani dell'Egeo potranno presentare in termino utile
la sola-domanda salvo a produrre i doennienti prescritti entro trenta
giorni dalla eendenza del termine di cui all'art. 3.

Art. 8.

I requisiti per ottenere l'anuulosione al concorso debbono essere

posseduti prima della scadenza del termine utile per la presenta-
rione delle domando ad eccezione del requisito dell'età di cui gli
hopiranti debbono essere provvisti alla data del ban°do di concorso,
salvo quanto è previsto nei riguardi dei coniugati con l'art. 23 del
II. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 152, convertito, con modillehe,
in legge 3 gennaio 1939, n. 1.

Art. 9.

Non ei terrà conto dello domande che saranno presentate o.

perverranno alle Intendenze di finanza oppure alla Direzione gene-
1810 delle dogano ed imposte indirette dopo il termine di cui all'art. 3.

Non si ammottono riferimenti a documenti presentati per par-
tecipare a qualelael altro concorso, ad eccezione del titolo originale
di,studio. Tuttavia i candidati i quali abbiano presentati 1 docu-
menti per•partecipare a concorsi ipdetti da altre Amministrazioni
finanziarie, potranno fare riferimento at documenti già presentati
ad eccezione dei 6eguenti:

1) certificato attestante i voti conseguiti nella laurca, nella
abilitazione o noi singoli esami speciali di cui ai titoli di studio
dichiestl nel precedente grt. 2.

2) documenti relativi al possesso di benemerenze mi.litari e

fasciato;
3) certificato medico di cui al n. 6 del precedente art. 4;
4) stato di famiglia;
5) stato di servizio civile per gli impiegati di ruolo;
6) certifleato por gli aspiranti in servizio non di ruolo di cui

.
al n. 12 del precedente art; 4;

7) ogni altro documento di cui al precedente art. 5.

Art. 10

Non possono partecipare al concomo coloro che abblano già
preso parte a due precedenti concorsi per l'ammissione nella car-
riera di gruppo A del personale dei Laboratori chimici delle dogane ,
ed imposte indirette senza conseguirvi la idoneitA.

L'ammissione al concorso può e6eere negata con decreto Mini-
steriale non motivato e in6indaeabile.

Art. 11.

« Ti giwlizio sui titoli dei concorrenti à dato da una Commissione
così composta:

del direttore generale delle Dogano ed Imposte indirette,
pre6idente;

di un professore ordinario della facoltà di chimica di una
Regia università, del direttore dei Laboratori chimici' delle dogane,
di un funzionario della carriera amministrativa del Ministero delle
finanzo o di quella provinciale delle Dogano di grado non inferio-
re al 69. di un referendario della Corte dei conti e di due funzionari
del personale det Laboratori chimici delle dogano di grado- nor
inferiore al 6•, membri.

Funzionerà da segretario un funzionario della carriera ammi-E
nistrativa del Ministero di grado non inferiore al. 0•,

Art. 12.

La Commissione in base ai requisiti che gli aspiranti avranno
dimostrato di possedere, attribuirà a ciascuno degli aspiranti mede-
simi una votazione espressa in decimi.

L'idoncità sarà riconosciuta a quei candidati che abbiano ripor-
tato una votazione non inferiore ai éette decimi, in base ai criteri
che saranno stabiliti dalla Commissione esaminatrice per la valu-
tazione complessiva del titoli presentati.

I a graduatoria det vincitori è formata secondo l'ordine della
votazione riportata dai candidati.

A parità di. merito saranno oesdrvate le disposizioni dell'art. 1
del II. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, nonché del Ilogi decreti-
legge 2 dicembre 1935, n. 2111, 2 giugno 1936, n. 1172, e 21 ottobre
1937, n. 2179.

Per l'assegnazione dei posti agli idonei invalidi di guerra o per
la. causa fascista o in dipendenza dei fatti d'arme verificatisi dal
16 gennaio 1935-XIII per lá dif4a delle Colonie dell'Africa Orientale
ovvero in seguito ad operazioni militari svolte61 all'estero in ser-
vizio militare non isolato dopo il 5 maggio 1936-XIV, agli idonei ex
conihattenti, ai legionari 11tnuaci o feriti per la causa fascista o iscritti
al Fasci di combattimento prima del 28 ottobre 1922, agli idonei che
hanno partecipato nei reparti mobilitati delle Forze armate dello
Stato alle operazioni militari svoltesi nello Colonie dell'Africa
Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV, oppuro abbin-
no partecipato ad operazioni militari svoltesi all'estero in servizio
militare non i601ato dopo il 5 maggio 1936-XIV e, in mancanza, agli
idonei orfani di guerra o del. caduti per la causa fascista o in
dipendenza dei .fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio 1933-Nlll,
per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale od in seguito ad
operazioni militari svoltesi all'estero in servizio militare non 160
lato dopo il 5 maggio 1936-XIV. ed infino agli idonei soci di diritto
dell'Unione fasciata fra le famiglie numerose, ei osserveranno 3le
disposizioni contenute nella legge 21 agosto 1921, R. 1313, e succes-
sive estensioni, nell'art. 13 del R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48,
nel R. decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 1842, nelle leggi 26 luglio 1929,
n. 1397, e 12 glugno 1931, n. 177, nel R. decreto-legge 13 dicembre
1933, n. 170ß, nonchè nei Regt decreti-legge 2 dicembre 1933, n. 2111,
2 giugno 1936; n. 1172, e 21 ottobre 1937, n. 2179, e nella legge 20
marzo 1910. n. 233.

Art. 13.

La graduatoria del vincitori del concorso sarà approvata con

decreto Ministeriale da pubblicami nella Ëaszetta Ufficiate del
Regno.

Sugli eventuali reclami, relativi alla precedenza det ,concor-
renti, da presentarsi non oltre 11 termine di giorni 15 dalla pub-
blicazione della graduatoria, decide in via definitiva 11 Ministro

per le finanze, sentita la Commissione.
I concorrenti dichiarati idonei che eccedano 11 numero del posti

messi a concorso non acquistano alcun diritto a coprire i po6ti che
61 rendano successivamente vacanti,

Art. 1¥

I vincitori del concorso, compre61 001070 che abbiano prestato
servizio di ruolo o non di ruolo nelle Amministrazioni dello Stato,
presteranno servizio di prova por 11 periodo di almeno un anno,
trascorso il qua)o saranno sottoposti, dal Consiglio di amministra-
zione, a scrutinio di merito per la conferma in servizio. L'ordine
definitivo di collocamento in ruolo sarà determinato dalla gradua•
toria formata dal Consiglio medesimo.

Contro la graduatoria non è ammesso che 11 ricorso giurisdi.
zionale per legittimità.
Il personale in proYa che, a giudizio insindacabile del Const.

glio di amministrazione, non sia riconosciuto idoneo, à licenziato
senza diritto ad indennizzo al.cuno. ' ·

Il personale che a seguito di conferma in servizio, venga nomb
nato al grado di chimico aggiunto (10•), in applicazione del lirosente
articolo, avrà la precedenza rispetto a quello, assunto posterior-
mente in servizio nel ruolo medesimo in base a pubblici concorst
per esami, 11 quale sarå portanfo nominato al grado inizia.lo þ0u .

riserva di anzianità,
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Art. 15. .Decretar

A coloro che consegnang la nomina a chimico.aggiunto in pros
va compete .

escluelvamente 11 rimborso
,

della spesa personale di
viaggio in seconda classe per raggiungere la reeldenza che verrà
loro assegnata nonchè un assegno inensile di L. 916,08 lorde a .nor•

ma delle vigenti disposizioni, e con l'aggiunta di famiglia, in
quanto no abbiano diritto.

Qualora siano destinati a prestare servizio nel Comune della
loro abituale residenza l'assegno à ridotto a L. 487,75 menelli lorde.

Il presento decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pubbil-
cato nella Gazzetta Ufficial¢ del Regno,

Itoma, add 30 aprile 1940-XVIII

Il Ministro: DI IlEVEI.

(1880)

MINISTERO DELLE FINANZE

Concorso per titoli a 45 posti di ingegnere in prova nel ruolo di
gruppo A del personale « ingegneri » degli Ullici tecnici delle
imposto di fabbricazione.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1312, sull'assunzione obbligatoria
degli invalidi di guerra e successive estensioni;

Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive varia-
zioni;

Visto 11 II. decreto 30 dlcembre 1923, n. 2960, sullo stato giuri-
dico degli impiegati civili dello Stato, e successive modiflcazioni;

Visto 11 11. decreto-legge 3 gennaio 1926, na 48, che reca norme
a favore del personale ex combattente, e successive estensioni;

Visto il R, decreto 23 marzo 1923, n. 185, che approva 11 regola-
mento per 11 personale degli uffici dipendenti dal Ministero delle
ilnanzo e per l'ordinamento degli ulllei direttivi finanziari, e succes-
sive variazioni;

Visto il II. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, che reta prov-
vedimenti a favore delle famiglie dei caduti per la causa fascista,
dei mutilati o feriti per la causa stessa, nonchð degli iscritti al
Fasci di combattimento anteriormente al 28 ottobre 1922;

Visto 11 R. decreto-logge 5 luglio 1934, n. 1176, che determina la
graduatoria del titoli di preferenza per le ammissioni ai pubblici
impieghi, e successive estensioni;

Visto 11 R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, che stabilisce i rer
quisiti per l'ammissione al concorsi ad impieghi nelle Ammini-
strazioni dello Stato;

Visto 11 R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 103, concernente
l'ammissione dei mutilati ed invalidi di guerra al pubblici con•

corsi;
Visto 11 R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, concernente

l'estensione agli invalidi ed agli orfani e congiunti di caduti per
la difesa delle colonie dell'Africa Orientale, delle disposizioni a
favore degli invalldl di guerra e degli orfani e congiunti di caduti
in guerra;

Visto il II. decreto-legge 2 giugno 1930, n. 1172, col quale ven-
gono estose a coloro che hanno partocipato alle operazioni militari
in Africa Orientale le provvidenze emanate a favore degli ex com-
battenti della guerra 1915-1918;

Visto il R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1512, che reca prov-
Vedimenti per l'incremento demografico della Nazione, convertito
con modificazioni, in legge 3 gennaio 1939, n. 1;

Visto il H. decreto-leggo 21 ottobre 1987, n. 2179, concernente la
estensione al militari in Sergizio non isolato all'estero ed ai con-
gittnti del caduti, delle provvidenze in vigore per i reduci, per gliorfani e congiunti della guerra europea;

Visto 11 R. decteto-legge 5 settembre 1938, n. 1514, che disciplina
l'assunzione di personale femminile agli impieghi pubblici;

Vi6to 11 R. decreto-legge 17 novembre 1938, n. 1728, concernente
provvedimenti per la difesa della razza;

Vista la legge-25 gennaio 1910, n. 4,.cho riordina i ruoli del
personale dell'Amministrazione finanziaria;

Vista la legge 20 marzo 1910, n. 233, concernente la concessione
ai capi di famigna numerosa di condizioni di priorità negli impie-
ghi e nel lavori;

Vista l'autorizzazione data dalla Presidenza del Consiglio del
MinistrL COR nota T aprile 19W XVIII, n. 7541.7/1.3.1;

Art.1.

10 indetto un concorso per titoli a 45 Posti di ingegnere in
prova nel ruolo di gruppo vi del personale i ingegneri a degli Uffici
tecnici delle imposte di fabbricazione, al quale non sono ammesse

a partecipare le donne.
Dal concorso sono esclusi gli appartenenti alla razza obtaica.

Art, 8.

Per l'ammissione al concorso suddetto à richiesta, con esclu-
stone di altri titoli di studio, la laurea in ingegnerla in una qual-
siasi delle sue specializzazioni, conseguita in una llegia università
o in un Itegio politecnico del Regno.

Coloro che hanno conseguito detto titolo di studio, dopo l'ap-
plicazione del II. decreto 31 dicembre 1923, n. 2009, debbono irtoltre
essere forniti del diploma di abilitazione all'esercizio della profes-
sione di ingegnere.

E richiesto inoltre 11 certificato del punti ottenuti nella laurea
o nel singoli esami speciali sostenuti durante l'intero quinquennio
universitario ed il certificato del punti ottenuti negli esami soste-
nuti per conseguire il diploma di abilitazione alla professione di
ingegnere. .

.
Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso scritte su carta da bollo
da. L. 6 e firmate dagli aspiranti di pugno proprio dovranno essere

presentato o dovranno pervenire al hiinistero delle Ilnanze (Dire-
zione generale dello dogane ed imposto indirette) in Roma o allo
Intendenzo di finanza entro 11 termine perentorio di 60 (sessanta)
giorni, che decorre dal giorno successivo a, quello della pubblica-
zione del presento (lecreto nella Gazacita U/ficiale del Regno.

11 personale straordinario o gli impiegati <tt ruolo delle altre
Amministrazioni, aventi titolo a partecipare al concorso, faranno
pervenire o presenteranno agli uffici anzidetti le domando, nel ter-
mine suddetto, a mezzo dell'ufficio .pre6so il quale prestano servizio.

Le Intendenze, provveduto, ove oc.corra, tempest,ivamente a far
regolarizzare le domande insufficientemente documentate e corre-

date da documenti non regolari, le trasmetteranno al Alinistero delle
finanze (Direzlone generale delle dogane ed imposto indirette) man
mano che le avranno ricevuto con la indicazione del giorno in cui
furono presentate.

Nelle domande gli aspiranti dovranno indicare 11 löro recapito,
ed elencare i documenti ed i titoli allegati e dovranno altresi di-
chiarare di essere disposti a raggiungere in caso di nomina qual-
siasi residenza.

Art. 4.

A corredo delle domande dovranno essere prodotti i seguenti
documenti debitamente legalizzati:

1) estratto dell'atto di nascita rilasciato In.data þ0steriore al
10 marzo 1939·XVII, su carta da bollo da L. 8 da cui risulti che
l'aspirante, alla data del presente decreto abbia compiuto 11 18• anno
e non oltrepassato il 30• anno di età.

Tale limite di età è elevato di cinque annir
a) per coloro che abblano prestato senizio militare durante

la guerra 1915-1918 e che, durante 10 stesso pèriodo, siano stati im-
barcati su navi mercantili in sostituzione del servizio militare;

b) per i legionari flumani;
c) per coloro che abbiano partecipato nei reparti mobilitatt

delle Forze orniate dello Stato alle operazioni militarl svoltest
nelle Colonio dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 mag-
gio 1936-XIV;

d) per coloro che abbiano partecipato ad operazioni militari
svoltesi all'estero in servizio militare non isolato dopo 11 5 mag-
gio 1930-XIV.

Tali limiti sono poi elevati a 39 anni:
a) per i soci di diritto dell'Unione fascista fra le famiglie

numerose, salvo il maggior limite consentito in applicazione del-
l'art. 23 del n. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1512, convertito,
con modificazioni, nella legge 3 gennaio 1939, n. 1;

b) per i mutilati od invalidi di guerra o per la causa fascista
ovvero per fatti d'armo avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII, per la
difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, ovvero in dipendenza di
operazioni militari svoltest all'estero in servizio militare non iso-
lato dopo 11 5 maggio 1936-XIV, a favore del quali siano stati liqui-
dati pensioni o assegni privileglati di guerra in applicazione alle
norme vigenti:

c) per gli ex combattenti che abbiano prestato servizio mill-
tare durante la guerra 1915-1918 o per coloro che abbiano partect-
pato nel repartL mobilitati delle Forze armate dello Stato alle opo.
razioni militari svoltesi nelle. Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ot-
tobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV o che, dopo questa data, abblano
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partecipato ad operazioni militart relative a servizio militare non

isolato all'estero, quando gli uni e gli altri siano stati decorati al
valor militate o a')biano conseguito promozioni per merito di guerra.

Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che abbiano ripor-
tato condanno per reati commessi duranto 11 servizio militare, anche
se amnistiati.
I suddetti limitt massimi di età sono aumentati di quattro anni:
a) por coloro che risultino regolarmente iscritti ai Fasci di

combattimento, senza interruzione, da data anteriore al 28 otto-

bre 195;
b) per i _feriti della causa fascista in possesso del relativo

brevotto di ferito, che risultino iscritti ininterrottamente al P.N.F.
dalla data dell'evento clie in causa della ferita, anche se post0-
riore alla Alarcia su lloma.

Sono altreel elevati:
a) di due anpi nei riguardi degli aspiranti che siano coniu-

gati alla data in etii setide il termme di presentazione delle domande
per l'ammissione al presente concorso;

0) (li un anno per ogni figlio vivente alla data medesima;
c) di due anni per gli impiegati non di ruolo comunque deno-

mirati i quali alla data del presente decreto si trovino in servizio

presso gli utlici dipendenti dalla Direzione generale delle dogane
ed imposto indirette.
Tall aumenti sono cumulabili con quelli precedentemento indi-

cati, purché complessivamente non si superino i M anni di età.
La condizione del limite di età massimo non ð richiesta per

gli aspiranti c11e siano impiegati civili di ruolo in servizio dello

Stato;
2) certificato di cittadinanza italiana rilasciato su carta da

bollo da L. 4;
3) cortificato su carta da bollo da L. 4 dal quale risulti che 11

candidato gode dei diritti politici oyvero che non sia incorso in

nessuna dello cause clie a termini delle disposizioni vigenti né im-
pediscano il possesso;

b) certifleato generale del casellario giudiziale su carta da
bollo da L. 12;

5) certificato di buona condotta morale, civile e politica su

carta da bollo. da I
. 4, da rilasciarsi dal podestà del Comune doye

l'aspirante risiede da un anno, e, in caso di resillenza per un tempo
ininoro, altro certificato (1 podestà o dei podestá dei Comuni ove
il candidato ha avuto precedenti residenzo entro l'anno;

6) certificato medico rilasciato su carta da bollo da L. 4, da
un medico provinciale o militare o della M.V.S.N. ovvero dall'uffi-
cialo sanitario del Comune di resídenza dal quale risulti che l'aspi-
ranto è di sana e robusta costituzione fisica.

Nel caso che l'aspiranto abbia qualche imperfezione questa deya
essero specificatamento menzionata, con la dichiarazione che essa
non menoma l'attitudine fisica all'impiego per 11 quale concorre.

L'Amminlåtrazione potrà far sottoporre i candidati alla visita
di un sanitaria di sua 11ducia.
I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa fascista

o in dipendenza del fatti d'armo avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII
per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale ovvero in seguito
ad operazioni militari avoltesi all'estero in servizio militare «non
isolato dopo il 5 maggio 1930-XIV, produrranno il certificato dell'au-
torità sanitaria di cui all'art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gennaio.
1922. n. 92, nella forma prescritta dal successivo art. 15,

7) documento comprovante l'adempimento degli obblighi mi-
litari ovvero certiilcato di esito di leva o di iscrizione naile liste
di leva.

Coloro che abblano prostato servizio militare durante la guerra
1915-1918, o che abbiano partecipato nel reparti mobilitati della
Forze armate dello Stato alle operazioni militari svoltest nelle Co-
lonie dell'Africa Orientale, dal 8 ottobre 1935-15111 al 5 maggio
1936-XIV, oppure che abbiano partecipato ad operazioni militari svol-
tesi all'estero in servizio militare non isolato dopo il 5 maggio
1936-XIV, presenteranno, invece, copia dello stato di servizio o del
foglio matricolare, annotata delle eventuali benemerenze di guerra;
gli ex combattenti della guerra 1915-1918 ed i reduci dell'Africa
Orientale, presenteranno, inoltre, rispettivamente la dichiarazione
integrativa ai sensi della circolare n. 588 del 1922 e n. 427 del 1937
del Giornale militare uffleiale o analoga dichiarazione per l'appli-
cazione del R. decreto-legge 21 ottobre 1937, n. 2179.

Coloro invece, che furono imbarcati su navi mercantill durante
la guerra 1915-1918, in sostituzione del servizio militare, proveranno
tale circostanza mediante esibizione di apposito certificato da rila-
sciarsi dalle autorità marittime competenti.
I candidati mutilati od invalidi di guerra o minorati por la

causa fascista o in dipendenza del fatti d'arme avvenuti da116 gen-
naio 1935-XIII per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, ov.
vero in seguito ad operaziòni militarl svoltesi all'estero in servizio
militare non isolato dopo 11 5 maggio 1938-XIV, dovranno provare
tale loro qualità mediante la esibizione del decreto di concessione
della relativa pensione o mediante uno del certificatf mod. 69 rila-

sciato dalla Direzione generale delle pensioni di guerra, oppure
produrranno una ettestazione di invalidità rilaBoiata dalla conipo•
tente rappresentanza provinciale dell'Opera nazionalb invalidi di
guerra dalla qtiale risultino inoltre i documenti in base al quali 4
stata riconosciuta all'aspirante la qualità di invalido at fini della
iscrizione di cui all'art. 3 della leggo 21 agosto 1921, na 1313, nel
ruoli provinciali della predetta rappresentanza. Tale aftestazione
dovrà essere sottoposta alla vidimazione della seda contrale del-
l'Opera nazionale invalid1 di guerra,

Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa fascista o dei
caduti in dipenden2a dei fatti d'arme verificatist adal 16-gennaio
1935-XIH per la difèsa delle Colonie dell'Africa Orientale, ovvero in
seguito ad operazioni militari svoltesi all'estero in servizlo militare
non isolato dopo 11 5 maggio 1936-XIV, ed i figli degli invalidi dL
guerra o del minorati per la causa fascista o in dipendenza dei

fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio 1935-XIII per la difesa delle
Colonie dell'Africa Orientale, ovvero in seguito ad operazioni mili•
tari svoltesi all'estero in servizio militare non isolato dopo 11 5 mag•
gio 1936-XIV, dovranno dimostrare la loro qualità, i primi mediante
certificato su carta da bollo da L. A rilasciato dal competente Comi-
tato provinciale dell'Opera nälionale per la protezione ed assistenza
agli orfani di guerra, legalizzato dal Prefetto; gli altri con la est-
bizione della dichiarazione del mod. 69 rilasciata dalla Direzione
generale delle pensioni di guerra al nome del padre del candidato,
oppure con certificato, in carta bollata da L. 4 del podestá del Co•
mune di residenza sulla conforme dichiarazione di tre testimoni e
in base alle risultanze anagrafiche e dello stato civile, legalizzato
dal Prefetto;

8) titoli originali di studio indicati nel precedente art. So
copie autenticate da Regio notato, nonchð 11 certificato dei punti
conseguiti nella laurea e nei singoli esami speciali;

9) certificato su carta da bollo da L 4-comprovante la 180FL•
zione del candidato al P.N.F., al Gruppi universitari fascisti od
alla Gioventil italiana del Littorio.

Gli aspiranti ex combattenti non iscritti al P.N.P. possono essere
ammeS61 81 CORCOTSO a condizione che dimostrino con apposito cer-
tificato, di avere presentata domanda di iscrlzione al P.N.F. Detti
candidati, qualora risultino vincitori del concorso potranno consa·
guire la nomina sempre quando dimostrino di avere ottenuto l'iscri-
zione al P.N.F.

L'iscrizione non à richiestit por i mutilati od invalidi di guerra
o per i minorati in dipendenza del fatti d'arme avveratisi nella di-
fesa delle Colonio dell'Africa Orientale dal 10 gennaio 1935-XIII,
oppure in seguito ad operazioni militari svoltesi all'estero in sen
vizio militare non isolato dopo 11 5 maggio 193G-XIV.

Per gli iscritti al P.N.F. in epoca posteriore al 28 ottobre 1928, tale
certificato dove essere rilasciato dal segretario (o anche dal vice so-

gretariO 6e trattasi del capoluogo di Provincia) del competente Fasoie
di combattimento o sottoÞosto al visto del segretario federale, o in
sua vece del vice segretario federale, o del segretario federale am-
ministrativo.

Per gli iscritti°ai Fasci di combattimento in epoca anteriore al
28 ottobre. 1923, 11 certificato deve essere rilasolato personalmente
dal segretario federale della Provincia e Vistato per la rat1110a dal
Segretario del P.N.F. o da uno del Vice segretari. D0Tra inoltre
attestare che la iscrizione non subl interruzion1.

Per coloro che siano fortti per la causa fascista 11 detto certla-
cato dovrà attestare che non vi tu interruzione nella iserfzione daBa
data dell'evento che fu causa della ferita anche se posteriore alla
Marcia su Roma.

11 ferito per la causa fascista a corredo del certificato dovrà
anche produrre 11 relativo brevetto di ferito.

Gli italiant non regnicoli e i cittadini italiani residenti all'estero
dovranno coluprovare la loro iscrizione al P.N.P. mediante certift-
cato redatto su carta da bollo da L 4, rilasciato direttamente dalla
Segreteria generale dei Fasci italiani all'estero e firmato dal Se-
gretario generale o da uno degli Ispettori centrali del Fasci al-
l'estero.

Quando trattisi di iscritti at Fasci di combattimento da epoca
anteriore alla Marcia su Roma, anche detto certificato dovrà essere

sottoposto alla ratifica del Segrefarlo del P.N.F. o di uno dei Vice
segretari.

11. Certificafo d'iscrizione al P.N.F. del cittadint sammarinssi re-
sidenti nel territorio della Repubblica dovrà essere flrmato dal So-
gretario del Partito Fascista Sammarinese e controfirmato dal Segre-
tario di Stato per gli affari esteri.
Il cert,incato di appartenenza al P.N.F. dei cittadini sammarinesi

residenti nel Regno dovrþ essere firmato dal segretario della Fede-
razione che 11 ha in forza. Anche per i cittadini.sammarinesi i ces.
tificati attestanti la iscrizione anteriore al 28 ottobre 1928 ai Fasol
di combattimento, rilasciati secondo 11 caso dal Segretario del Para
tito Fascista Sammarinese o dal segretarl federali del Itegrio, do-
vranno essere rattficati dal segretAria gel.R.N.L o=ga uno del Ils•
segretar1¡
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10) stato di famiglia su carta da bp11o da L. A da prodursi sol•
janto dai coniugati con o senza prole e dai vedovi con prole.
I soci.di diritto dell'Unione fascista fra le famiglie numercée

dovranno comprovare tale loro qualità mediante apposito certid,
¢ato rilasciato dall'Uniono medesima;

11) gli aspiranti che siano impiegati civili di ruolo in servizio
dello Stato dovranno produrre copia dello stato di servizio, su carta
da bollo da L. 8, rilasciata ed auteriticata dai superiori gerarchici,
con.1'indicazione delle qualifiche riportate nell'ultimo quinquennio;

12) gli aspiranti in servizio non di ruolo.dovranno produrre
un.certificato sil carta da bollo da L. 4, rilasciato dal capo dell'uf-
fic10, da cui risultino gli estremi dell'autorizzazione; all'assunzione
in servizio straordinario, la data d'inizio, la durata e is natura
del servizio stesso.

Art. 5.

Oltre al documenti indicati nel precedente art. 4, gli aspiranti
hanno facoltà di produrre qualsiasi altro titolo, diploma, attestato
ufficiale di conoscenza di lingue straniere od anche pubbliegzioni
che essi possano ritenere di vantaggio agli effetti del concorso come
pure certificati dei risultati di concorsi precedentemente sostemiti

presso la stessa o altre pubbliche Amministrazioni ed attestazioni
di servizi prestati presso Enti pubblici e privati.

Art. 6.

L'esibizione di altri eventuali titoli accademici non dispensa
dall'Obbligo di produrre quelli prescritti nel precëdente art. 2. In
ogni caso gli altri titoli accademici presentati dovranno essere ac-

compagnati dal certiflcato del punti conseguiti tanto nell'esame di
laurea che in quello di abilitazione e nei singoli esami speciali.

Art. 7.

I documenti di cui al numeri 2, 3, 4, 5, Ge 10 del precedente
articolo 4 debbono essere la data non anteriore ai tre mesi da quella
del presente decreto.

La legalizzazione della firma da parte del presidente del Tribu-
nale o del prefetto non occorre per i certificati rilasciati o vidi-
mati <1alle autorità residesti in Roma:

I. candidati che dimostrino di essere impiegati di ruolo in ser-
Vizio civile presso 10 Amministrazioni statalí, possono limítarsi a
produrre i documenti di cui al an. 7, 8, 9, 10 e 11 dell'art. 4.
I concorrenti non impiegati di ruolo che si trovino alle armi

per obblighi di leva possono esibire, in luogo dei documenti di cui
ai nn. 2,.3, 5, 6 e 7 del precedente articolo 4, un certificato su catta
da bollo di L. A rilasciato dal comandante del Corpo al quale appar.
tengono, comprovante la loro buona condotta e la idoncità flsica a
coprire il posto al quale aspirano.
I candidati che siano ufficiali della 31.V.S.N. In servizio per-

manento effettivo, sono eSonerati dalla giresentazione del documenti
Indicati nel nn. 2, 3, 4, 5, 6 e 7 del .precedente art. A qualora pre-
sentino un'attestazione dell'autorità da cui (ltpendono che dichiari
la suddetta qualità.

Gli aspiranti che risiedono all'estero o nell'Africa Italiana o nei
possedimenti italiani dell'Egeo potranno presentare in termine utile
la sola domanda salvo a produrre i documenti prescritti, entro trenta
giorni dalla scadenza del termine di cui all'art. 3.

Art. 8.

T requisiti per ottenere l'ammissione al concorso debbono essere
posseduti prima della scadenza del termine utile per la presenta-
zione dello domande ad eccezione del requisito dell'età di cui gli
aspiranti debbono essere provvisti alla data del bando di concorso,
salvo quanto ô previsto nei riguardi dei coniugati con l'art. 23 del
R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, convertito, con modifiche, in
legge 3 gennaio 1939, n. 1.

Art. 9.

Non si terrà conto delle domande che saranno spresentate o per-
Verranno alle Intendenze di flnanza oppure alla Direzione generalc
delle dogane ed imposte indirette dopo 11 termine di cui all'art. 3.

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per parte-
cipare a qualsiasi altro concorso ad eccezione del titolo originale di
studio. Tuttavia i candidati i quali abbiano presentati i documenti
per partecipare a concorsi indetti da altre Amministrazioni flnan-
ziarie, potranno fare riferimento ai documenti già presentati ad
eccezione dei seguenti:

. 1) certilleato attestante i voti conseguiti nella lantea, neHa
abilitazione e nei singoli esaini speciali di cui ai titoli di studio
richiesti nel precedente art. 2;

2) documenti relativi al possesso di benemerenze militari e
fasciste;

3) certificato medico di cui al n. 6 del precedente articolo 4;
4) stato di famiglia;
.5) etato di. Servizio civile per gli impiegati di ruolo;
6) certifleato di cui al n. 12 del precedente art. A per gli aspi-

Tanti in servizio non di ruolo;
7) ogni altro documento di cui al precedente art. 5.

Art. 10.

L'ammissione al concorso può essere negata con decreto ministe-
riale non motivato ed insindacabile.

Art. 11.

11 giudizio sui titoli dei coticorrenti è dato da una Coimnissione
così composta:

del direttore generale delle dogane ed imposte tildirette, pre-
sidente;

di un professore ordinario della facoltà di ingegneria di una

Regia università, mentbro;
di quattro funzionari della carriera amministrativa del M:-

nistero delle flnanze o di quella di gruppo A « ingegneri a delle

imposte di fabbricazione o della carriera provinciale delle dogane,
di grado non inferiore al 6•, membri;

di un referendario della Corte dei conti, membro.
Funzionerà da segretario un funzionario della carriera anani-

nistrativa del Ministero di grado non inferiore al Do.

Art. 12.

La Commissione in base al requisiti che gli aspiranti avranno
dimostrato di possedere, attribuirà a ciascuno degli aspiracti mede-
simi una votazione espressa in decimi.

L'ideneità sarà riconosciuta a quel candidati che abbiano riper-
tato una votazione non inferiore ai sette decimi in base ai criteri

che saranno stabiliti dalla Commissione per la valutazione coni-

plessiva dei titoli presentáti.
La graduatoria del Vincitori è formata secondo l'ordine della

votazione riportata dai candidati,
A parità di me ito saranno osservate le disposizioni dell'art. 1

del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, nonché, dei Regi decreti-
legge 2 dicembre 1935, n. 2111, 2 giugno 1930, n. 1172, e 21 ottobre

.

1937, n. 2179.
Per l'assegnazione del posti agli idonei invalidi di guerra o per

la causa fascista o in dipendenza dei fatti d'arme verifleatisi dal

16 gennalo 1935-XIII per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale
ovvero in seguito ad operazioni militari svoltesi all'estero in ser-

vizio militare non isolato dopo 11 5 maggio 1936-XIV, agli idonei
ex combattenti, ai legionari flumani o feriti per la causa fascista
o iscritti ai fasci di combattimento prima del 28 ottobre 1922, agli
idonei che hanno partecipato nel reparti mobilitati delle Forze ar-
mate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie del-

l'Africa Orientale dal 3 ottobre 1933-XIII al 5 maggio 1936-XIV, op-
pure abbiano partecipato ad operazioni militari svoltesi all'estero
in servizio militare non isolato dopo il 5 maggio 1936-XIV e, in

mancanfa, agli idonei orfani di pierra o dei caduti per la causa

fascista o in dipendenza dei fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio
1933-XIII, per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale od in se-

guito ad operazioni militari svoltesi all'estero in servizio militare

non isolato dopo 11 5 maggio 1936-XIV, ed inflne agli idonei soci
di diritto dell'Unione fascista fra le famiglie numerose, si caser-

Veranno le disposizioni contenute nella legge 21 agosto 1921, n. 1312. e
successive estensioni, nell'art. 13 del R. decreto-legge 3 gennaio
1926, n. 48, nel R. decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 1842, nelle leggi
26 luglio 1929, n. 1397, e 12 giugno 1933, n. 777 nel R. decreto-legge
13 dicembre 1933, n. 1706, nonchè nei Regi decreti-legge 2 dicembre

1931, n. 2111, 2 giugno 1936, n. 1172, 21 ottobre 1937, n. 2179 e nella

legge 20 marzo 1940, n. 233.

Art. 13.

La graduatoria det Vincitori del concorso sarA approvato con

decreto Alinisteriale - da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale del

Regno.
Sugli eventuali reclami, relativi' alla precedenza dei concor-

renti, da presentarsi non oltre il termine di giorni 15 dalla pub-
blicazione della graduatoria, decide in via definitiva 11 Ministro

per le finanze, sentita la Commissione.
I concorrenti dichiarati idonei che eccedano il numero 000 pó-

sti messi a concorso non acquistano alcun diritto a coprire í posti
che si rendano successivamente vacanti,
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Art. 14.

I vincitori del concorso, compresi coloro che abbiano girestato
servizio di ruolo o non di ruolo nelle Amministrazioni dello Stato,
presteranno servizio di prova per 11 periodo di almeno un anno,
trascorso 11 quale saranrio sottoposti dal Consiglio di amministrazio-
ne a scrutinio di merito per la conferma in servizio. L'ordine de-
finitivo di collocamento in ruolo sará determinato dalla graduatoria
formata dal Consiglio medesimo.

Contro la graduatoria non è ammesso che 11 ricorso giurisdizio-
nale per legittimità.
Il personale in prova che, a giudizio insindacabile del Consiglio

di amministrazione, non sia riconosciuto idoneo, à licenziato senza
diritto ad indennizzo alcuno.

11 personale che a seguito di conferma in servizio, venga no-
minato al grado di ingegnere (106), in applicazione del presente
articolo, avrà la precedenza rispetto a quello assunto p06ÍGYi0f-
mente in servizio nel ruolo medesimo in base a pubblici concorsi
per esami, 11 quale sarà pertanto nominato al grado iniziale con
riserva di anzianità.

Art. 15.

A coloro che conseguono la nomina ad ingegnere in prova
compete esclusivamente il rimborso della spesa personale di Vlag-
gio in seconda classe per raggiungere la residenza che verrà Jero
assegnata nonchè un assegno mensile di lire 916,98 lorde a norma
delle Vigenti disposizioni, e con l'aggiunta di famiglia in quanto
no abbiano diritto.

Qualora siano destinati a prestare servizio nel Comune della
loro abituale residenza l'assegno à ridotto a L. 487,15 mensili lorde.
'
- Il presento decreto sarà registrato alla Corte dei conti o pub-blicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 30 aprile 1940-XVIII

11 31tnistro: Di REVEL.
(1887)

MINISTERO DELLE FINANZE

Concorso per titoll a G50 posti di volontario nel ruolo di gruppo BdellMmministrazione provinciale delle dogane. ed imposte di
fabbricazione (specializzazione dogane).

IL 31INISTRO PER LE FINANZE

Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1312. sull'assunzione obbligatoriadegli invalidi di guerra e successive estensioni;
Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, .sull'ordinamento

gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, -e successive variazioni;
Visto il 11. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico

degli impiegati civill dello Stato, e successive modificazioni;
Visto 11 R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, che reca norme a

favore del personale ex combattente, e successive estenslorii;
Visto 11 R. decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva 11 regola-

mento por 11 personale dogli uffici dipendenti dal 3finistero delle
finanze e per l'ordinamento degli ufflci direttivi finanziari e suc-
cessive variazioni;

Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1700, che reca prov-
vedimenti a favore dello famiglie del caduti per la causa fascista,
del mutilati e feriti þer la causa Etessa, nonchè degli iscritti al Fasci
di Combattimento anteriormente al 28 ottobre 1922;

Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, che determina la
graduatoria dei titoli di preferenza per le ammissioni ai pubblici
impieghi e successive estensioni;

Visto 11 R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, che stabilisce i requt-
siti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi nelle Amministrazioni
dello Stato;

Visto 11 R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163, concernente l'am-
missione dei mutilati ed invalidi di guerra ai pubblici concorsi,

Visto 11 R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, concernente
l'estensione agli invalidi ed agli orfani e congiunti di caduti per la
difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, delle disposizioni a favore
degli invalidi di guerra e degli orfani e congiunti di caduti in guerra;

Visto il R. decreto-legge '2 giugno 1936, n. 1172, col quale vengono
estese a coloro che hanno partecipato alle operazioni militari in
Africa Orientale le provvidenze emanate a favore .degli ex combat-
tenti della guerra 1915-1918;

Visto il R. decreto-legge 21 agosto 3937, n. 1512, che reca provve-
dimenti per l'incremento demografico gella Nazione, convertito con
modificazioni, in legge 3 gennaio 1939, n. 1;

Visto 11 II. decreto-legge 21ottobre 1937, n. 2179, condernente l'esten-
stone ai militari in servi2io non isolato all'entéro ed ai cOngiunti dei
caduti, delle provvidenze in vigore peff rèducÇ per gli orfani e
coligiunti della guerra europed;

Visto 11 R. decreto-legge 5 settembre 1938, zi. 1514, che disciplina
l'assunzione-di personale femminile agliiinpieghipubblici;

Visto .11 II. decreto-legge 17 novembre 1938, n. 1725 concernente
provvedimenti: per la difesa della razza;

Vista la legge 25 gennaio 1940, n. 4, qhe riordina i ruoli del per-
50Bale dell'Amministrazione finanziaria;

Vista la legge-20 marzo 1940, n. 233, concernente la concéssione
ai capi di famiglia numerosa di condizioni di priorità negli imþieghi
e nei lavori;

Vista l'autorizzazione data dalla Presidenza del Consiglio der
Ministri con nota 7 aprile 1940-XVIII, n. 758.7/1.3.1.;

Decreta:)

Art. 1.

E' indetto un corcorso per titoli a 050 posti di volontario nel ruolo/
di gruppo B dell'Amministrazione provincíale delle dogano ed imy
poste di fabbricazione (specializzazione ilogane), al quale non-song
ammesse a partecipare le donne. *

Dal concorso sono esclusi gli appartenenti alla razza ebraica.

Art. 2.

Per l'ammissione al concorso suddetto gli aspiranti debbono
essere forniti di uno dei seguenti titoli di studio;

a) diploma di maturità classica o scientiflea o del corrispondente
diploma liceale, conseguito a termini del precedenti ordinamenti
scolastici;

b) diploma di ragioniere o di perito commerciale, rilasciato
dalla sezione commerciale di un istituto tecnico del Régno o del
corrispondente diploma di istituto tecnico (sezione ragioneria) o del
diploma d'lstituto commerciale, conseguito a termini dei precedenti
ordinamenti scolastici;

c) diploma di perito industriale capotecnico rilasciato dalla
sezione Industriale od artigiava di un istituto tecnico del Hegno o

dal corrispondente diploma, conseguito ai termini del precedenti
ordinamenti scolastici:

d) diploma d'istituto tecnico (sozione fisico matematica) conse-
guito at termini dei precedenti ordinamenti scolastici.

Non sono ammessi titoli di studio equipollenti, salvo i titolf rica-
nosciuti corrispondenti a quellt avanti tassativamente in'dicati, rila-
sciati dalle scuole medie del cessato Impero austro-ungarico.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso scritte su carta da bollo
da L. 6 e firmato dagli aspiranti di pugno proprio dovranno essere
presentate o dovranno pervenire al Alinistero delle finanze, Direzione
generale delle dogane e imposte indfrette in Roma o alle Intendenze di
finanza entro il termine perentorio di 60 (sessanta) giorni, che decorre
dal giorno successivo a quello della pubblicazione del presente de-
creto nella Gazzella Ufficiale del Regno.
Il personale straordinario e gli impiegati di ruolo delle altre

Amministrazioni, aventi titolo a partecipare al concorso, faramuk
pervenire o presenteranno agli ufflel anzidetti le domande, nel ter-
mine suddetto, a mezzo dell'uffleio presso 11 quale prestano servizio.

Le Intendenze, provveduto, ove occorra, tempestivamente a far
regolarizzare le domande insuffleiertemento documentate o corre-
date da documenti non regolari, le trasmetteranno al hiinistero delle
flnanze (Direzione generale delle dogane e impo te indirette) man
maro che le avranno ricevute con la indicazione del giorno in cui
furono presentate.

Nelle domande gli aspiranti dovranno indicare 11 loro recapito,
ed elencare i documenti e i titoli allegati e dovranno altresi dichia-
rare di essere disposti a raggiungere, in caso di nomina, qualsiasi
residenza.

Art. 4.

A corredo delle domande dovranno essere prodotti i seguenti
documenti debitamente legalizzati:

1) estratto dell'atto di nascita rilasciato in data posteriore al
10 marzo 1939-XVII, su carta da bollo da L. 8·da cui risulti cho l'aspf-
rante, alla data del presente decreto abbla compiuto 11 18• anno e noa

oltrepassato 11 206 anno di età.
Possono essere animessi a parteciþare al concorso gli aspirami

che non abblano superato. l'età di 28 annt, qualorg oltre 11 titolo pt
studio prescritto dal presente bando,'alano TorAlti di diploma di
laurea.
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Tali limiti di età sono elevati di cinque antd:'
a) per coloro che abbiano :prestato servizio militare duranto

la gno,rra 1915-1918 o che, duranto lo stesso periodo, siano stati imbar•
cati su navi mercantili in sostituzione del servizio militare,

b) per i legionari fiumani;
c) per coloro che abbiano partecipato nei reparti mobilitati

<lelle Forze armate dello Stato alle operazioni militari svolteel nelle
t.olonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio
1936-XIV;

d) per coloro che abbiano partecipato ad operazioni militari
svoltesi all'estero in servizio militare now isolato dopo il 5 maggio
1936-X IV.

Tali limiti sono poi elevati a 30 anni:1

a) per i soci di diritto dell'Uniono fascista fra le famiglie
rumerose salvo .il maggiore limite consentito in applicazione dal•
1 art. 23 del R. ,decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, convertito, con
motlificazioni, nella leggo 3 gennaio 1939, n. 1;

b) per i mutilati ed luvalidi di guerra o per la causa fascista

ovvero per fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII, per la
difesa delle Colonic dell'Africa Orientale, ovvero in dipendenza di
operazioni militari svoltesi all'estero in servizio militare non isolato
dopo 11 5 maggio 1936-XIV, a favore dei quali siano stati. liquidati
pensioni e assegni privilegiati di guerra la applicazione alle norm6

vigenti;
c) per gli ex combattenti che abbiano prostato servizio militare

dtwante la guerra 1915-1918 o per- coloro chambbiano-partecipato-ncl.
repartmobilitati delleTone armate dello Stato alle operazioni-min-
tari svoltest nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII
al 5 maggio 1936-XIV o clie, dopo questa dâta, abbiano partecipato ad
operazioni militari relative a servizio militare non isolato all'estero,
tµtando gli uni e gli altri siano stati decorati al valore militare o

abbiano conseguito prompzioni per merito di guerra.
Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro clie abbiano ripor-

into condanne per reati commessi durante 11 servizio militare, anche
se amnistiatt
I suddetti limiti massimi di età sono aumentati di 4 anni:
a) per coloro che risultino regolarmente iscritti ai Fasci di

combattimento, senza interruzione, da data anteriore al 28 otto-
bre 1922;

b) per i feriti della causa fascista in possesso del relativo bre-

vetto di ferito, che risultico iscritti ininterrottamente al P.N.F. dalla
<lata dell'evento cho fu causa della ferita, anche se posteriore alla
Marcia su Roma.

Sono altresi elevati:
a) di due anei nei riguardi degli aspiranti che siano coniugati

alla data in cui scude il termine di presentazione delle domande

per l'ammissione al Presente concorso;
b) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima;
c) di set anni per gli impiegati non di ruolo comunque deno-

minati i quali alla data del presente decreto si trovino in servizio

presso gli uffici dipendenti dalla Direzione generale delle dogane e

imposte indirette.
Per. gli stessi impiegati non di ruolo, che alla data del presente

decreto abblano compiuto almeno due anni di servizio continuativo,
è consentito un ulteriore aumento dei predetti limiti di età in ragione
di un anno per ogni anno o frazione di anno di servizio ecce-

dente 11 periodo di due annL
Tall aumenti sono cumulabili con quelli precedentemente indi-

catl, purchò complessivamente non si superino i 45 anni di età.
La condizione del limite di età massiino non è richiesta per gli

aspiranti che siano impiegati civill di ruolò le servizio dello Stato:
2) certificato di cittadinanza italiana rilasciato su carta da

bollo da L. 4:
3) certificato su carta da bollo da L. 4 dal quale risulti che 11

candidato gode dei diritti politici ovvero che non sia incorso in nes-

sima delle cause che a termini delle disposizioni vigenti ne impe-
discano 11 possesso;

4) certificato geretale del casellarlo giudiziale su carta da bollo
da L. 12;

5) certiflcato di buona condotta morale, civile e politica su

carta da bollo da L. 4. da rilasciarsi dal podestá del Comune dove
l'aspirante risiede da un anno, 0, in caso di residenza per un tempo
niinore, altro certificato del podestá o dei podestà dei Comuni ove 11
candidato ha avuto precedenti residenze entro l'anno;

6) certifleato medico rilasciato su carta da bollo da L. 4, da un
medico provinciale o militare o della M.V.S.N. ovvero dall'ufficiale
sanitario del Comune di residenza dal quale risulti che l'aspirante
à di sana e robusta costituzione fisica.

Nel caso che l'aspirante abbia qualche imperfezione questa deve
essere specificalamente sanzionata, con la dichiarazione che essa non
menoma l'attitudine flsica all'impiego per 11 quale concorre.

I'Amministrazione potrà far sottoporre i candidati alla visita di
an.sanitario di sua uducia.

I candidati invalidi di guptra o minorati per la: causa fascista

o in dipendenza dei fatti d'a,rme.avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII

per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale ovvero in seguito
ad operazioni militari svoltesi all'estero in servizio militare non

isolato dopo 11 5 maggio 1930-XIV, produranno 11 certificato dell'auto-
rità 6anitaria di cui all'art. 16, n. 3, del R. decreto 29 gennaio 19N,
n. 95, nella forma prescritta dal successivo art. 15,

7) documento comprovante l'adempimento degli obblight mili-
tari ovvero certificato di esito di leva o di iscrizione nelle liste della

leva.
Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la guerra

1915-1918, o che abbiano partecipato nei reparti mobilitati delle Forza
armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie del-
l'Africa Orientale, dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936•XIV, oppure
che abbiano partecipato ad operazioni militari .svoltesi all'estero in
servizio militare non isolato dopo 11 5 maggio 1936-XIV, presente-
ranno, invece, copia dello stato di servizio o del foglio matricolare,
annotata delle eventuali benemerenze di guerra; gli ex combattenti
della guerra 1915-1918 ed i reduci dell'Africa Orientale, presortoranno,
inoltre, rispettivamente la dichiarazione integrativa ai sensi della
circolare n. 588 del 1922 e n. 427 del 1937 del Giornale militare ufficiale

e analoga dichiaraziorio per l'applicazione del lL decreto-legge 21

ottobre 1937, n. 2179.
Coloro invece, che furono 1mbarcatt su navi mercantili durante

la guerra 1915-1918, in sostituzione del servizio militare, proveranno
tale circostanza, mediante esibizione di apposito certificato da rila-

sciarsi dalle autorità marittime competenti.
I candidati mutilati od invalidi d guerra o minorati per la

causa fascista o in dipendenza det fatt arme avvenuti dal 16 gen-

naio 1933-KIII per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, ov-
vero in seguito ad operazioni militari svoltesi all'estero in servizio
militare non isolato dopo 11 5 maggio 1936-XIV, dovranno provare
tale loro qualità mediante la £6ibizione dcì decreto di concessione
della relativa pensione o roediante uno dei cortifleatismod. 69 rila-
sciato dalla Direzione generale delle pensioni di guerra, oppure
produrranno una attestazione di invalidità rilaseinta dalla compe-

tento rappresentanza provinciale dell'Opera nazionàle invalidi di

guerra, dalla quale risultino inoltre i documenti in base al quali ð
atata riconosciuta all'aspirante la qualità di invalido -ai fini della
iscrizione di cui all'art. 3 della legge 21 agosto 1921, n. 1312, nel ruoli
provinciali della predetta rappresentanza. Tale attestazione dovrà

essere sottoposta alla vidimazione della seda centrale dell'Opera
nazionale invalidi di guerra.

Gli Orfani del caduti in guerra o per la causa fascista o dei

caduti in dipendenza dei fatti d'arme verificatisi.dal 16 gennaio
1935-XIII per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, ovvero in
seguito all operazioni militari 6volteel all'estero in servizio militare
non isolato dopo 11 5 maggio 1936-XIV, ed i flgli degli invalidi di

guerra o dei minorati per la causa fascista o in dipendenza dei fatti
d'arme verificatisi dal 16 gennaio 1935-XIII per la difesa delle Co-

lonie dell'Africa Orientale, ovvero in seguito ad operazioni militart
avoltesi all'estero in servizio militare non isolato dopo il 5 maggio
1936-XIV, dovranno dimostrare la loro qualità, i primi mediante cer-
ttflcato su carta da bollo da L. A rilasciato dal competente comitato
provinciale dell'Opera nazionale per la protezione ed assistenza agli
orfani di guerra, legalizzato dal Prefetto; gli altri con la esibizione
della dichiarazidile del mod. 69 rilasciata dalla Direzione generale
delle pensioni di guerra al nome del padre del candidato, oppure
con certificato, in carta bollata da L. 4, del podestá del Comune di
residenza sulla conforme dlehiarazione di tre testimoni e in base

alle risultanze anagra11che e dello stato civlie, legalizzato dal

Profetto;
8) titolo originale di studlo con l'indicazione dei punti consa-

guiti, o copia autenticata da Regio notaio, nonchè certificato det

vott conseguiti in cießeuna materia d'esami di licenza rilasciato dal

capo dell'Istituto e vidimato dal competente Provveditore agli studi:

9) attestati ufficiali comprovanti la conoscenza di una o più
lingue estere;

10) certificato su carta da bollo da L. 4 comprovante la iscri-
zione del candidato al P.N.F., al Gruppi universitari fascisti od alla
Gioventù italiana del Lit_torio.

Gli aspiranti ex combattenti non iscritti al P.N.F. Possono es•

sere ammessi al concorso a condizione che dimostrino con app061tG
certificato, di avere presentata domanda di fecrizione al P.N.F.

Detti candidati, qualora risultino vincitori del concorso potranno
conseguire la nomina sempre quando dimostrino di avere ottenuto
l'iscrizione al P.N.F.

L'iscrizione non richiesta per 1 mutilati od invalidi di gtierra o
per i minorati in dipendenza dei fatti d'arme avveratisi nella difesa
delle Colonie dell'Africa Orientale dal 10 gennaio 1935-XIII, oppure in
segt11to ad operazioni militart evoltesi all'estero in servizio militare
non isolato dopo 11 5 maggio 1936-XIV.

Per gli iscritti al P.N.F. In epoca posterl0ro al 28 Ottobre 1953,
tale certifleato deve essere rilasciato dal segretario £o anche dat
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vice Begretario se trattasi det capoluogo di Piovincia¶ del compe
terite Faseto-di combattimento e sottoposto al visto del segretario
federalere in sua vece, dal vice segretarto federale, o dal segretario
federale amministrativo.

Per gli iscritti 01 Fasci di combattimento in epoca anteriore
al 28 ottobre 1922, 11 certificato deve essere rilasciato þersonalmente
dal segretario federale della Provincia e vistato per la ratifica dal
Segretario del P.N.F. O da uno del Vice-segretari. Dovrà inoltre at
testare che la iscrizione non subi tuterruzione.

Por coloro che siano feriti per la causa fascista 11 detto certiti
cato dovrà .attestgro che non vi fu interruzione nella iscrizione dallas
data dell'evento che fu causa della ferita anche se posterioré alla
Marcia su Roma.

11 ferito per la causa fa6eista a corredo del certificato dovrà an-

che produrre 11 relativo brevetto di ferito.
Gli italiani non regnicoli e i cittadini Italiani residenti all'estero

dovranno comprovare la loro iscrizione al P.N.F. mediante certill-
cato redatto su carta da bollo da L. 4, rilasciato direttamente dalla
Segreteria generale dei Fasci italiani all'estero e firmato dgl Segre-
tarlo generale o da uno degli lepettori centrali del Fasci all'estero.

Quando trattist di iscritti ai Fasci di combattimento da epoep
anteriore alle Marcia su Roma, anche detto certificato dovrà essere
sottoposto alla ratifica del Segretario del P.N.F. o di Uno del Vice-
segretarl.
Il certificato d'iscrizione al P.N.F. dei cittadini sammarinesi re-

sidenti nel territorio della Repubblica dovrà cesere firmato dal Se-
gretario del Partito Fascista Sammarinese e controllimato dal Se·
gretario di Stato per gli affari esteri.
Il certiticato di appartenenza al P.N.F. del eittadini sammarinesi

residenti nel llegno dovrà essere firmato dal Segretario della Fede-
razione che 11 ha in forza.. Anche per 1 cittadini sammarinesi i cer-
tificati attestanti la iscrizione anteriore _al 28 ottobre 1922 al Fasci
<lücombattimento, rilasciati secondo il caso dal Segretario del Par-
tita Fascista gammarinese o dai segretari federali del Regno, do-
vranno essere rat1ßcati dal Segretario del P.N.F. o da uno del Vice
segretari;

11) stato di famiglia sti carta da bollo da L. 4 da prodursi
ecltanto dal coningati con o senza prole e dal vedoví con prole.
t soci di diritto all'Unione fascista per le famiglie numerose do-

vranno comprovare tale loro qualità medianto apposito certificato
rilasciato dall'Unione medesima;

12) gli aspiranti che siano impiegati civili di ruolo in servizio
dello Stato dovranno produrre copiä dello stato di servizio, su carta
da bollo da L. 8, rilasciata ed autenticata dai superiori gerarchici,
con l'indicazione delle qualifiche riportate nell'ultimo quinquennio;

13) gli aspiranti in servizio non di ruolo dovranno produrre
un certificato su carta da bollo da L 4, rilasciato dal capo dell'ut-
fielo, da cut tisultino gli estremi dell'autorizzazlone all'assunzione
in servizio straordinario, la data d'inizio, 14 durata e la natura del
servizio 610880.

, Art. 5.

Oltre al documenti indicati nel precedente art. A gli aspiranti
hanno facoltà di produrre non solo qualsiasi altro titolo, diploma
od anche pubblicazioni che possano essere ritenute di vantaggio
agli effetti del concorso, ma anche.certiflcati del risultato di con-
corsi precedentemente sostenuti presso la stessa o altre pubbliche
Amministrazioni.

Art. 6.

L'esibizione di un titolo di studio superiore non dispensa dal-
l'obbligo di produrre tmo di quelli prescritti nel precedente art. 2.
In ogni caso i titoli di studio superiori dovranno essere accompa-
gnati dal certificato dei punti conseguiti tanto nell'e6ame di laurea
quanto nelle eingole materle del corso superiore.

Art. 7.

I documenti di cui af numeri 2, 3, 4, 5, 6 e 10 del precedente
art. 4 debbono essere in data non anteriore ai 3 mesi da quella del
presente decreto.

La legalizzazione della firma da parte del presidente del Tribu-
nale o del Prefetto non occorre per i certifleati rilasciati o vidimati
dalle autorità residenti in Roma.

I candidati che dimostrino di essere impiegati di ruolo in ser-
vizio civile presso le Amministrazioni Statali, possono limitarsi a
produrre i documenti di cui ai nn. 7, 8, 9, 10 e 11 dell'art. 6.

I concorrentl non impiegati di ruolo che si trovino alle armi per
obblighi di leva possono esibire, in luogo del documenti di cui al
nn. 2, 3, 5, 8 e 7 del precedente art. 4, un certificato su carta.da
bollo da L. A rilasciato dal comandante del Corpo al quale appar-
tengono, comprovante la loro buona condotta e la,1doneità fisica a
coprire 11 posto al quale aspirano,

I candidati che siano ufficiali della M.V.S.N. in servizio perma-
nente effettivo, sono caonerati dalla presentazione del documenti
indicati nei nn. 2, 9,.4, 5, 6 e 7 del precedento grkt qualora presen-
tlno un'attesthalone delyautorità da cul dipéndono che 41clitari la
suddetta qualità.

Gli aspiranti che risiedono all'este1•o o nell¼frica Italiana o nei
Possedimenti italiani dell'Egeo potranno presentare in termine utile
la sola domanda salvo a produrre i documeitti prescritti, entro
trenta giorni dalla deadenza del terinine di cui all'art. 8.

. Art. 8.

I requisiti per ottenero l'ammissione al cogcGTßa .dqþþ0no essere
posseduti prima della scadenza del termille utile 907 14 presenta-
zione delle donlande ad accezione del reqµlgito Igel età 41 cul gli
aspiranti debbono essere provvisti alla data del bando di concorso,
salvo quanto è previsto nei riguardi dei coniugati con l'art. 23 det
(L decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1¾2, convertito, con modifiche, in
legge 3 gennaio 1939, n. 1.

Art. 9.

Non si terrà conto delle 110muntje clip paral)Po pre40pt4to o po¶-
verranno alle Intendenze di finanza oppure Allä 1)17er.lope Gener4\e
delle dogane o .iniposte indirette dopo il tergligg di cui all'art. 3.
Non si gmmettono riferimenti a doculponti presentati per parte-

eipare a qualeini altro omernor RIL eccezione del 111010.originale
di studio. Tuttavia i candidatl i quali abbiatió þTeßentati i doõumbati
per partecipare a cogeorsi indetti da altre Amministrazioni finan-
ziarie, potranno fare riferimento at documenti glà presentati ad
eccezione dei seguenti:

1) certificato attestante i voti conseguiti in ciascuna materia
d'esame di licenza di cui al n. 8 del precedente art. 4;

2) documenti relativl al possesso di benemetenze militari e
fasciste;

3) certilleato medico di cui al n. O del precedente art. 4;
4) stato di famiglia;
5) stato di servizio civile per gli impiegati di ruolo;
6) certiflcato di servizio non di ruolo di Cui al n. 13 del pro-

cedente art. 4;
7) ogni altro documento di cui al precedente art. 5.

Art. 10.

Non possono partecipare al concorso coloro che abblano gia
preso parte a due proc.edenti concGesi per la Domina a volontario
nel ruolo di gruppo 11 delle dogane senza conseguirvi la idoneità.

L'ammis6ione al concorso può essere negata con decreto Mint-
steriale non motivato e in6indacabile.

Art. 11.

Il giudizio sul titoli dei concorrenti e dato da una Commissione
composta dal direttore generale delle Dogane o Imposte indirette,
presidente; di quattro funzlonari della carriera amIllinistrativa del
Ministero delle finanze di grado non inferiore all'8•; di un futizio-
nario della carriera provinciale di gruppo A delle Dogane di grado
non inferiore al 66, e di un funzioitario della Corte dei conti-di
grado non inferiore a vice referendario, membri,

Funzionerà da segretario un futizionario della carriera ammin1•
strativa del Min16tero di grado non inferiore al 9•,

Art. 12.

La Commisslone in base al requisiti che gli aspiranti avranno
dimostrato di possedere attribuirà a ciasotmo degli aspiranti me-
desimi una votazione espressa in centesimi.

L'idoneitå sarà riconosciuta a quel candidati che abbiano ripor·
tato una votazione non inferiore ai quaranta centesimi.

La graduatoria dei vincitori ð formata secondo l'ordine della
votazione riportata dal candidati.

A parità di merito saranno osservate le di6posizlOni dell'art. 1
del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, nonchð del Ilegi decrett-
legge 2 dicembre 1935, n. 2111, 2 giugno 1936, n. 1172, e 21 ottobre
1937, n. 2179.

Per l'assegnazione dei posti agli idonei invalidi di guerra o per
la causa fascista o in dipendenza del fatti d'arme verificatisi dal
16 gennaio 1935-XIII per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale
ovvero in seguito ad operazioni militari stoltesi all'estero in eer-
vizio militare non isolato dopo 11 5 maggio 1956-XIV, agli idonei ex
combattenti, ai leg10nari flumani o feriti per la causa fascista 0
iscritti ai Fasci di zombattimento prima del 28 ottobre 1922, agli
idonei che hanno partecipato nel reparti mobilitati delle' Forze .ar·
mate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle - Colonië del-
l'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-IIII af 5 Inaggio 1936-XIV, op-
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pure abbiano partecipato ad operazioni militari svoltesi all'estero
in servizio Igilitare non isolato dopo 11 15 maggio 1930-XIV e, in man-

canza, agli idonei orfani di guerra o dei caduti per la causa fa-

scista o in dipendenza dei fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio
1935XIII, per la difesa dello Colonie dell'Africa Orientale od in so-

guito a(L operazioni militari svoltesi all'estero in servizio militare

non isolato dopo 11 5 maggio 193Œ-XIV, ed infine agli idonei soci di di-
ritto dell'Unione fascista fra le famiglie numerose, si osserveranno le

disposizioni contenuto nella legge 21 agosto 1921, n. 1312, e successivo

estensioni, nell'art. 13 del H. decreto-legge 3 gennaiŒ 1926, n. 48; nel

11 decreto-legge 30 ottobre 1934, n. 1812, reUs leggi 2& Iuglio 1920,

n. 13¶ e 12 giugno 1931, n. 777, nel R. decreto-legge 13 dicembre 1933,

n. 1706, nonchè nel Regi decreti-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, 2 giu-

gno 1930, n. 1172 e 21 ottobre 1937, n. 2179, e nella legge 20 marzo

1940, n. 233.
Art. 13.

La graduatoria dei vinettori del concorso sarà approvata con de-

creto XIinisteriale da pubblicarsi nella Gazzetta, Ufftelale del Regno.

Sugli eventuali reclami, relativi alla precedenza dei concorrenti,

da presentarsi non oltre il termine di giorni 15 dalla pubblicazione
della graduatoria, decide in via definitiva il hiinistro per le flnanze,

sentita la C0mmi6SiOne.
I concorrenti dichiarati idonei che eeeedano 11 numero del posti

messi a concorso non acquistano alcun diritto a coprire i poeti che
of rendano successivamente vacanti.

Art. 14.

I vincitori del concolto, compresi coloro che abbiano prestato
servizio di ruolo o non di ruolo nelle Amministrazioni dello Stato,

presteranno servizio di prova per 11 periodo di almeno un anno, tra·

scorso il quale saranno sottoposti, dal Consiglio di anunínistrazione,

a scrutinio di merito per la conferma in servizio, l'ordine defluitivo

di collocamento in ruolo sarà determinato dalla graduatoria formata
dal Consiglio medesimo.

Contro la graduatoria non è ammesso che 11 ricorso giurisdizio-
nale per legittimità.

Il personale in prova che, a giudizio insindaenbile del Consiglio
di amministrazione, non sia riconosciuto idoneo, è licenZiato senza

diritto ad indennizzo alcuno.
11 personale che a seguito di conferma in servizio, venga nomi-

Tlato al grado di vice procuratore (11 ), in applicazione del presente
articolo, avrà la preëedenza rispetto a quello assunto posteriormente
in servizio nel ruolomedesimo in base a pubblici concorsi per esami,
H quale sarà pertanto nominato al grado iniziale con riserva di an-

zianità.
Art. 15.

A coloro che conseguono la nomina a volontario compete esclusi-
vamente 11 rimbomo della spesa personale di viaggio in seconda

classe per raggiungere la residenza che verrà loro assegnata nonello
un assegno mensile di L. 802.,35 lorde, a norma delle vigenti disposi-
zioni, e con l'aggiunta di famiglia in quanto ne abbiano diritto.

Qualora siano destinati a prestare servizio nel Comune della loro

abituale residen2a l'assegno è ridotto a L. 420,79 mensili lorde.

11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pubbli-
cato nella Gaz.etta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 30 aprile 1940-XVIH
H 3tinistro: Di REVEL

(1888)

MINISTERO DELLA GUERRA

Diario delle prove scritte del concorsi a posti di tenente medico,
chimico.farmacista e veterinario in servizio permanente ef=
fettivo.

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO

MINISTRO PER LA GUERRA

Visto l'art. 8 del decreto 31inistoriale 31 ottobre 1930-XVIII, regh
strato alla Corte del conti il 24 novembre 1939-XVIH, regisro n, 46,
foglio n. 121, col quale sono stati indetti nei ruoli del servizio per-

manente effettivo del Regio esercito concorsi per 11 reclutamentò di
81 tenenti medici, 7 tenenti chimici-farmacisti e 35 tenenti veterinari;

Vista l'autorizzazione rilasciata dalla Presidenza del Consiglio
del IIinistri con foglio n. 7544.8|1.3.1 in data 9 aprile 1940Mlll;

Decreta:

Le prove scritte dei concorsi banditi col decreto Ministeriale

31 ottobre 1939-XYIII si svolgeranno nel seguenti giorui:
- concorso per 81 posti di tenente medico in s.p.e.: 6 giugno

1940-XVIII;
- Concorso per 7 posti di tenente chimico-farmacista in s.p.e.:

? giugno 1940-XVIII;
- concorso per 35 posti di tenente veterinario in s.p.e.: 15 giu-

gno 1940-XVIII.
I candidati ammessi al concorso, che si trovino in Italia o nel-

l'Egeo, dovranno presentarsi la mattina del giorno precedente a

quello fissato per la prova scritta alla Direzione dell'ospedale mili-
tare « Cello a di Roma, semedici o chimici-farmacisti, e al Ministero
della guerra (Ufficio del capo del Servizio veterinario) via XX Set-

tembre, Roma, se veterinari.

I veterinari che alle date su indicate si trovino nell'A.O.L so-

sterranno le prove scritte nella sede capoluogo di claseun Governo,
quelli che si trovino nell'A. S. a Tripoli e a Bengasi e quelli
che si trovino in Albania a Tirana.

Roma, addi 13 maggio 19.í0-XÝIH

p. Il DUCI: del Fascismo, Capo del Docerno
31inistro per la gueria

SoDDU

(1926)

REGIA PREFETTURA DI RAVENNA

Variante alla graduatoria dei vincitori del concorso
a posti di medico condotto

IL PREEETTO DELLA PROVINCIA DI RAVENNA

Visto il proprio decreto n. 2¾ del 17 gennaio 1940, con il quale
e stata approvata la graduatoria del concorso a posti di medico
candotto vacanti in questa Provincia al 30 novembre 1937 e dgsi-
guati i Vincitori delle condotte in concorso;

Visto 11 proprio decreto n. 4722 del 12 aprile 1940, con il quale
il dott. Servidori Ambrogio è dichiarato vincitore della condotta
medica di S. Alberto Savarna del comune di Ravenna in seguito
alla rinuncia al posto da parte del dott. Bianchi Adelma;

Vista la nota del podestà di RaYenna n. 4698 del 30 aprile IMO,
che trasmette la dichiarazione di rinuncia alla condotta medica da

parte del dott. Servidori Ambrogio nonché le dichiarazioni di ri-

nuncia alla eventuale nomina a titolare della condotta stessa da

parte del dott. Testi Leopoldo e del dott. Cavalieri d'Oro Marlo;
Visto il R. decreto 11 maggio 1935, n. 281;

Decretai
.

Il dott. Tabanelli Giacomo è dichiarato vincitore della condotta

medida di S. Alberto Savarna, del comune di Ravenna.

Havenna, àddi 3 maggio 19i0-XVlli

Il prefetto: PAssEIGNI

(1825)

LONGO LITGI VITTOTIIO, direttore -- GIOLITTI GIESEPI'E, direttore agg. SANTI RAFFAELE, gerente

Ituma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.
.


